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LEGGI E DECRETI
EEGIO DECRETO 27 gennaio 1983, n. 153.

Approvazione del regolamento per i concorsi ai posti di di·
rettore, insegnante ed istruttore pratico nelle Regie scuolo e

aci Regi corsi secondari di avviamento professfonale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 8, 11° comma; 10, 1* comma, e 13 del

.
R. decreto-legge 6 ottobre 1930, n. 1379, convertito in legge
con la legge 22 aprile 1932, n. 490 ;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;

- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I concorsi a posti di direttore, d'insegnante o di istruttore
pratico nelle Regie scuole e nei Regi corsi secondari di av-
viamento professionale in applicazione al R. decreto-legge
6 ottobre 1930, n. 1379, convertito in legge con la legge
22 aprile 1932, n. 400, sono disciplinati dal presente rego-
lamento e dalle annesse tabelle A eB firmate, d'ordine
Nostro, dai Ministri proponenti.
Tuttè le volte che nel regolamento stesso si faccia riferi-

mento alla legge senz'altra indicazione, s'intende richia-

mato il predetto R. decreto-legge 6 ottobre 1930, n. 1370,
convertito in legge con la legge 22 aprile 1932, n. 490.

Art. 2.

I concorsi a cattedre di ruolo nelle Regie scuole e nei

Regi corsi secondari di avviamento professionale hanno an-
che lo scopo di abilitare i concorrenti, che vi conseguano
l'idoneità, all'esercizio professionale dei rispettivi ingegna-
menti, nei casi in cui il titolo di studio da essi posseduto
non abbia pieno valore di titolo di abilitazione, secondo le
indicazioni contenute nella tabella B annessa al presente
decreto e firmata d'ordine Nostro dai Ministri proponen-
ti, nella quale sono determinati i titoli per l'ammissione.
I posti racanti nel ruolo di direttore di Regie scuole se-

condarie di avviamento professionale, che non saranno co-

perti, a norma dell'art. 10, comma 1° della legge, median-
te scelta fra gli insegnanti di ruolo, verranno conferiti per
pubblico concorso distintamente per ciascuno dei tipi di
scuola. Anche in tal caso il concorso ha valore per il con-

seguimento dell'abilitazione all'insegnamento dei rispettivi
gruppi di materie di cultura tecnica.
Le cattedre di ruolo delle scuole per le quali si bandi-

scono i concorsi sono quelle indicate come tali nelle tabel-
le C, D, E, F, della legge, salvo per le cattedre di dise-

gno e di lingua straniera il disposto del terzo comma del-
l'art. 31 della legge stessa. Per i corsi annuali e biennali
di avviamento professionale le cattedre per le quali si
bandiscono i concorsi-esami di Stato sono costituite per
i gruppi di discipline indiente nell'annessa tabella A tir-
mata d'ordine 3ostro dai Ministri proponenti.

Art. 3.

Le speciali lauree o diplomi che le università e gli Eti-
tuti superiori possono stabilire nei loro statuti a monte
dell'art. I del R. decreto 30 settembre 19232 n. 2104 'val-
gono, di regola, come titoli di ammissione agli stessi con-
corsi ed esami di abilitazione, per i quali sono validi le lau-
ree e i diplomi.fondamentali conseguiti presso-le stesse ia-
coltà, che rilasoiano le dette lauree e diplonii spedidli, sal-
so che sia diversaniente determinato coirdecreto Iredlë a
norma dell'art. 1, totama 2°, del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 2000.
Valgono inoltre per l'ammissione ai concorsÏ e agli esa-

mi di abilitazione i titoli rilasciati da, università della
cessata monarchia austro-ungarica, nei limiti stabiliti nel
R. decreto 18 giugno 1921, n. 1573, e nel R. decreto-legge
11 marzo 1923, n. 620, convertiti in legge con la legge 17
aprile 1925, n. 473.

Art. 4.

Gli esami di idoneita di cui all'art. 14 della legge per la
nomina nei ruoli dei corsi secondari di avviamento profes-
sionale e per il conferimento di incarichi e di supplenze
nei corsi stessi e nelle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale sono indetti per i seguenti gruppi di materie:

a) lingua italiana, storia, geografia, cultura fascista ;
b) matematica, elementi di scienze fisiche e naturali,

igiene, disegno.
Art. 5.

I concorsi a posti di direttore o di insegnante vengono
banditi di regola ogni anno dal Ministero con avviso pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino Ufficiale
del Ministero delPeducazione nazionale. Il termine utile

per la presentazione delle domande è fissato dal bando di
concorso e non può essere minore di.due mesi dalla data
del numero della Gazzetta Ufficiale, nel quale è pubblicato
il bando stesso. Possono essere banditi esami di Stato sui

programmi dei medesimi concorsi al solo scopo di conferi-
re le abilitazioni all'esercizio professionale dei rispettivi
insegnamenti.

Art. 6.

Le prove orali dei concorsi-esami di Stato hanno luogo
in Roma presso

.

il Min-istero dell'educazione nazionale;
quelle scritte e grafiche possono essere sostenute anche in

altre città, sedi di Regi provveditorati agli studi o di Regie
università.
Nel caso di semplici esami di abilitazione, tanto le prove

scritte e gradche, quanto le orali, possotto av r luogo in
diverse città, sedi di Regi provveditorati agli studi o di
Regie università.
In ogni caso il Ministero dell'educazione nazionale di-

stribuisce i candidati fra le varie sedi di esami, seguendo
possibilmente le indicazioni che gli interessati facciano nel-
la domanda di ammissione.

Art. 7.

Le prove scritte ed orali degli esimi di idoneità di cui
alPart. 14 della legge hanno luogo nelle sedi dei Regi prov-
veditorati agli studi.

Art. 8.

Agli esami di abilitazione sono ammessi anche i cittadini
stranieri.
Ai concorsi per posti di direttore sono Aminesse anche le

donne, nel caso in cui, a termini del bando, si debba prov-



la..** - 1933 t\l3 GAZ?ETTA ITFFICIAiÆ DEL ftEGN D'ITALIA N. 65 1111

redere alla direzione di scuole commerciali con tipo ag-
giunto industriale femminile. Sono ammesse soltanto le

donne ai concorsi per la direzione di scuole esclusivamen-
te femminili.

- Art. 9.

wuro che possiedono un titolo di studio, 11 quale non

abbin ¡íferio valore di titolo di abilitazione secondo le in-
dicazioni contenute nella annessa tabella B, possono dichia-
rare nella domanda che intendono valersi del concorso ai
soli fini del conseguimento dell'abilitazione.

Art. 10.

Il limite minimo di età per l'amplissione di coticoi's1-
esami di Stato e di 18 anni compiuti alla data del bando.
Il limite massimo d'età per l'ammissione ai concorsi-

esami di Stato e di 40 anni compiuti alla data del bando,
salvo quanto è disposto dall'art. 42 del R. decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1200, per coloro che prestarono servizio mi-
litare durante la guerra 1915-18.
Non è prescritto il limite massimo d'età per coloro che

aspirino alla sola abilitazione.

Art. 11.

La deliberazione del Consiglio scolastico ha carattere di
provvedimento definitivo.
La designazione del Consiglio scolastico perde il suo efet.

to per il maestro che, prima dell'ammissione al concorso,
cessi di avere la qualifica di valente o sia stato punito con

censura o altra sanzione disciplinare più grave.

Art. 13.

Coloro che partecipino al concorso al duplice efetto della
nomina e dell'abilitazione e quelli che vi partecipino al
solo fine dell'abilitazione all'esercizio professionale sono te-
nuti al pagamento della tassa di L. 200 di cui all'art. 2
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.
La tassa si paga all'Erario a mezzo di versamento diret-

to a un procuratore del registro.

Art. 14.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta
legale e contenente l'esatta indicazione della residenza del
candidato, deve essere diretta al Ministero dell'educazione
nazionale; quella di ammissione all'esame di idoneità deve
esscre diretta al Regio provveditore agli studi.

Sono ammessi ai concorsi-esami di Stato, anche se ec-

cedano i limiti massimi di età di cui al precedente articolo,
coloro che appartengono alle seguenti categorie:

a) regi professori di ruolo o vincitori di concorso a

cattedre di Regi istituti d'istruzione media in attesa di
nomina in ruolo ;

b) professori di ruolo di una scuola media pareggiata
che venga soppressa o il cui pareggiamento sia revocato,
1¡uando nesonna responsabilità sia rilevata a loro carico

nel fatti che determinarono il provvedimento di revoca;
c) presidi e professori di ruolo di una scuola media pa-

reggiata convertita in llegia, che non abbiano potuto es-

sere assunti in servizio dello Stato;
d) maestri elementari designati dai Consigli scolastici

regionali ai sensi dell'art. 13 della legge;
c) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con

diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di

tempo non inferiore all'eccedenza della loro età rispetto
ni limiti massimi di cui al precedente articolo;

f) coloro che ab'biano prestato servizio di supplente o

di incaricato nei Regi istituti d'istruzione media o, comun·
que, servizio di straordinario, avventizio e simile nelle am-
ministrazioni dello Stato, quando la durata del servizio

stesso, riscattabile agli effetti della pensione, non sia in-

feriore alla eccedenza della loro età rispetto ai limiti mas-
simi predetti.

Art. 12.

Ogni anno entro il mese di dicembre i Consigli scolastici
regionali, in base alle domande, che gli interessati avran-
no presentato al Regio provveditore agli studi della regio-
ne entro il 30 settembre, procedono alla designazione dei

maestri elementari titolari di ruolo, che, avendo sei auni

.di servizio con qualifica di valente, non interrotta da qua-

Jifiche di minor grado, possono partecipare ai concorsi a

popna dell'art. 13 della legge ¡ copia della relativa delibe-

i•azione viene inviata al Mmistero.
Nel fare la designazione il Consiglio scolastico deve te-

mer conto, oltre che del servizi resi dall'aspirante, di ogni
altro elemento che valga a dimostrare che l'aspirante stes-

so ha attitudine e preparazione all'insegnamento di grado
secondario.

Art. 15.

Alla domanda di ammissione al concorso, salvo quanto è
prescritto dai successivi articoli 17 e 18, devono essere unit;i
i documenti seguenti:

a) atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati

ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli, anche se
manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificato di moralità rilasciato dal podestà del Co.

mune, ove l'istante ha il suo domicilio o la sua abituale re.
sidenza. La condotta civile, militare e politica dell'istante
è accertata, in modo insindacabile, dal Ministero, con tut-
ti i mezzi di cui esso dispone e, per quanto riguarda la
condotta militare, l'esclusione può essere pronunciata an-

che se sia dichiarato che il servizio militare fu prestato con
fedeltà ed onore;

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da impedire l'adempimento dei doveri dell'ufBefo,
rilasciato da un medico provinciale o militare o condotto
o da un uileiale sanitario;

f) certificato di avere ottemperato alle disposizioni del-
la legge sul reclutamento;

g) titolo legale di studio o di abilitazione (in originale
o in copia autentica) secondo le indicazioni contenute negli
articoli 2 e 3 e nella tabella B annessa al presente decreto ¡

h) certificato attestante i punti o le qualifiche riporta-
te nell'esame finale per il conseguimento del titolo, se non
risultino da questo;

i) cenuo riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti
e della carriera didattica percorsa;

l) elenco in carta libera in doppio esemplare, firmato
dal candidato, dei documenti e dei titoli presentati;

m) ricevuta del pagamento della tassa, qualora il can-
didato aspiri all'abilitazione.
I maestri elementari ammessi per designazione del Con.

siglio scolastico regionale, a mente dell'art. 13 della legge,
debbono presentare, in sostitutione del documento di cui
alla lettera g) :

lo il certificato finale di studio in base al quale conse-

guirono la nomina in ruolo;
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2° il certificato di servizio, con annotazione del Regio
provveditore, da cui risultino gli estremi della deliberazio-
ne con la quale il titolare è stato designato dal Consigho
scolagtico regionale.
Il concorrente, fornito di titolo conseguito secondo l'at-

tuale ordinamento e non ancora abilitato all'esercizio pro-
fessionale dell'insegnamento medio, deve presentare un cer-
tificato rilasciato dalla università o istituto ove l'istante

consegul la laurea o il diploma, dal quale risulti se egli
abbia sostenuto precedentemente .esami di abilitazione e

qqa.ate volte, eventualmente, li abbia ripetuti.

Art. 16.

I documenti specificati nel precedente articolo con le let-
terë da a) ad h) ed il certiticato di servizio per i maestri de-
signati debbono essere legalizzati. I certificati di cui alle
lettere b), c), d), c) ed il predetto certiticato debbono essere
di data non anteriore di tre mesi a quella del bando.

Art. 17.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere a), b), c), 4), e) del precedente art. 1Š gli istanti
che abbiano già ullicio di ruolo in una amministrazione
governativa con diritto a pensione a carico dello Stato e

gli insegnanti elementari in attività di servizio.
Ai documenti indicati nelPart. 15 gli istanti possono

unire gli altri titoli che ritengano opportuno presentare
nel loro interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o dattilografate.
I certificati rilasciati da autorità scolastiche, che non sia-

no il Regio provveditore agli studi, debbono essere lega-
lizzati.

Art. 18.

Gli istanti, che domandino di partecipare all'esame al
solo effetto del conseguimento dell'abilitazione all'esercizio
professionale, debbono unire alla domanda soltanto i docu-
menti di cui alle lettere a), g), m) dell'art. 15, nonchè il
certificato di cui all'ultimo comma dell'articolo stesso.

Art. 19.

Alla domanda di ammissione all'esame di idoneità devo-
no essere uniti i seguenti documenti:

a) diploma di abilitazione all'insegnamento elementare
(in originale o in copia autentica). Nel caso di smarrimen-
to o di distruzione del diploma, questo può essere sostituito
da un certificato del Ministero o del capo dell'istituto pres-
so il quale il diploma fu conseguito;

b) certificato attestante i punti riportati nell'esame
finale per il conseguimento del titolo, se non risultino dal
titolo stesso;

c) certificato dell'autorità scolastica locale attestante
che l'aspiran te è in attività di servizio come titolare di
ruolo alla data nella quale l'esame è stato bandito;

d) certificato di aver ottemperato alle disposizioni del-
le leggi sul reclutamento;

e) elenco in carta libera, in doppio esemplare e firma-
to dall'aspirante, di tutti i documenti presentati per
l'esame.
Ai documenti di rito l'aspirante può unire altri documen.
ti che ritenga opportuno presentare per attestare la sua
eventuale condizione di ex combattente, orfano di guerra,
benemerito della causa nazionale, e coniugato con prole.

Art. 20.

L'esame delle domande di ammissione ai concorsi-esami
di Stato è fatto dal Ministero.
L'esame delle domande di ammissione agli esami di ido-

neità è fatto dal Regio provveditore agli studi.
Se qualche documente sia formalmente imperfetto il Mi-

nistero od il Regio provveditore agli studi lo rinvia alPin-
teressato con invito a regolarizzarlo entro un termine non

superiore a quindici giorni.

Art. 21.

L'istante che non abbia ricevuto alcuna diretta comuni-
cazione sino alla data d'inizio delle prove di esame, s'inten-
de ammesso. Qualora in momento successivo sia accertato
un motivo d'esclusione, si fa luogo alPannullamento delle

prove di esame o della graduatoria nei soli riguardi del
candidato erroneamente ammesso, anche se sia intervenuto
il decreto ministeriale di approvazione della graduatoria
stessa.

Art. 22.

Non sono ammessi coloro che abbiano presentato la do-
manda oltre il termine di scadenza o non Pabbiano corre-
data, entro il termine stesso, di tutti i documenti prescritti
o non abbiano regolarizzato e restituito, entro il termine
assegnato, i documenti di cui al 3° comma delPart. 20.
La data di presentazione della domanda e dei documenti

si accerta dal bollo d'arrivo de1Pullicio.

Art. 23.

Ai concorsi a posti direttivi, a cui siano annesse catte-
dre di materie tecniche, coloro, che da meno di cinque anni
abbiano conseguito il titolo di studio indicato nella unita
tabella, sono ammessi ai soli fini delPabilitazione.
Egualmente, quando si tratti di concorsi per posti diret-

tivi, che non possano essere conferiti alle donne, queste so-
no ammesse ai concorsi al solo fine delPabilitazione.

Art. 21.

Il provvedimento con cui è negata Pammissione è defi-
nitivo.
Anche fuori dei casi previsti nelle precedenti disposizioni
il Ministero può negare Pammissione al concorso-esami di
Stato, ai soli effetti de1Passunzione in ruolo, con decreto
non motivato ed insindacabile.

Art. 25.

I documenti indicati nelPart. 15 non sono restituiti al
candidati che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori
del concorso ed accettino la nomina; per gli altri candidati
e per coloro che abbiano partecipato alPesame di idoneita
la restituzione dei documenti sarà effettuata dopo trascorsi
i termini per produrre ricorso giurisdizionale o straordi-
nario.

La predetta disposizione non riguarda il titolo originale
di studio, il quale può essere restituito, dopo la pubblica-
zione della graduatoria, a richiesta delPinteressato.

Art. 26.

La Commissione esaminatrice di ciascun concorso-esame
di Stato è unica anche quando il bando disponga che le
prove scritte di esame siano sostenute in più sedi a norma
delPart. 6.
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Ove Pesame,abbia soltanto valore di abilitazione alPeser-
gio professionale ed il bando disponga, a norma dello stes-
sd'irt. 0, clie tanto le prove scritte quanto le orali siano
sostenute in più sedi, si costituisce per ognuna di esse una
Odikunissione esaminatrice.

Art. 27.

La Commissione esaminatrice è composta di tre membri
efettivi e di due supplenti, scelti dal Ministro per l'educa·
zione nazionale.
Di regola, i commissari sono scelti in numero di tre, due

efettivi e uno supplente, fra i professori ufficiali o liberi
docend degli istituti d'istruzione superiore e, in numero
di due, uno effettivo e uno supplente, tra i presidi, i diret-
tori ed i professori di Regi istituti d'istruzione media tec-
nica in attività di servizio.
Per i concorsi a posti direttivi con insegnamento di ma-

terie tecniche, particolari ai diversi tipi di scuola, due dei
tre commissari effettivi potranno essere scelti fra i presidi,
i direttori ed i professori dei Regi istituti d'istruzioue me-
dia tecnica.
I commissari sono scelti sempre tra coloro che inseguino

o abbiano insegnato alcuna delle materie comprese nel
gruppo proprio delle cattedre messe a concorso.

Art. 28.

I commissari professori ufficiali o liberi docenti degh isti-
tuti di istruzione superiore sono scelti fra gli iscritti in ap-
positi elenchi compilati dalla sezione competente del Corsi-
glio superiore delPeducazione nazionale.
Tali elenchi hanno valore per due anni.

Art. 29.

Quando, per mancanza di persone che rientrino nelle cate-
gorie di cui ai precedenti articoli, non sia possibile costi-
tuire la Commissione nel modo prescritto dagli articoli
stessi, possono essere chiamati a farne parte professori non
compresi negli elenchi di cui al precedente articolo o altre

persone di notoria competenza nelle materie per cui il con-
corso e l'esame di abilitazione è bandito, fatta eccezione dei
funzionari addetti all'Amministrazione centrale delPeduca-
sione nazionale e dei Regi provveditori agli studi.

Art. 30.

Il presidente della Commissione esaminatrice è designato
dal Ministro.
La Commissione elegge nel proprio seno il segretario e il

relatore.
Art. 31.

Le Commissioni esaminatrici regionali per gli esami di
idoneità sono composte di tre membri effettivi e di due sup-
plenti, scelti dal Ministro.
Di regola i commissari sono scelti col criterlo di cui al-

l'ultimo comma dell'art. 27 in numero di due, uno effettivo
ed uno supplente, fra i professori ulliciali o liberi docenti
degli istituti d'istruzione superiore e in numero di tre,
due effettivi ed uno supplente, tra i presidi, i direttori e i
professori di Regi istituti d'istruzione media tecnica in at-
tività di servizio.
I commissari professorl ufficiali o liberi docenti degli isti-

tuti di istruzione superiore sono scelti negli elenchi di cui
all'art. 28 ed è loro affidata la presidenza.
. La Obmmissione elegge nel proprio seno il segretario e il
relatore.

Art. 32.

Anche per la costituzione delle Commissioni giudicatrici
degli esami di idoneità si applica la disposistone dell'art. 29
e, in tal caso, il presidente è scelto dal Ministro.

Art. 33.

Le Commissioni esaminatrici dei concorsi-esami di Stato
e degli esami di idoneità sono retribuite a' sensi degli arti-
coli 1 e 4 del R. decreto-legge 20 maggio 1924, n. 834, con-
vertito in legge con la legge 25 giugno 1925, n. 1167, dedotta
la quota di cui al R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491.

Art. 31.

Nel caso di sostituzione di commissari durante le opera-
zioni del concorso-esame di Stato o dell'esame di idoneità,
il compenso globale è distribuito tra i commissari, che
parteciparono parzialmente ai lavori della Commissione, in
proporzione del rispettivo numero di sedute.

Art. 35.

Al pagamento dei compensi si provvede, dopo I'approva-
zione della graduatoria, con decreto Ministeriale; ma ai
commissari che lo richiedano può essere accordata un'antis
cipazione, non superiore ai due terzi del compenso loro spet-
tante, oltre il rimborso delle spese di viaggio.

Art. 36.

Per la riunione preliminare prevista dal successivo arti-
colo 40, comma 1·, sono dovute alla Commissione esamina-
trice, indipendentemente dai compensi di cui agli articoli
precedenti, le comuni indennità di viaggio e di missione.

Art. 37.

Le prove di esame dei concorsi-esami di Stato e degli
esami di idoneità sono:

a) una prova scritta;
b) una prova orale.

Per le cattedre di materie tecniche delle scuole a tipö
agrario, industriale maschile e femminile e marinaro e
inoltre prescritta una prova grafica.
Le prove vertono sul programmi d'esame che saranno sta-

biliti con decreti Ministeriali.

Art. 38.

La prova orale comprende due esperimenti.
Il primo consiste in un colloquio che avrà per oggetto

tutte le materie relative alla cattedra messa a concorso o

per la quale si desidera conseguire Pabilitazione o Pido-
neità.
Il secondo consiste in una lezione accompagnata da un

saggio di correzione di lavori scritti oppure integrata da
uno o più esperimenti od esercizi pratici. Il tema della
lezione sarà sorteggiato fra tanti temi quante sono le ma-

terie relative alla cattedra messa a concorso o per la quale
si desidera conseguire l'abilitazione o l'idoneità.
I due esperimenti verranno svolti, secondo le norme sta-

bilite dalla Commissione esaminatrice, in modo uniforme

per tutti i candidati e saranno giudicati complessivamente.

Art. 39.

Salvo quanto è prescritto nell'articolo seguente la mat-
tina del giorno assegnato alla prova scritta o grafica cia-
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scuno dei componenti la Cotumissione esaminatrice propo-
ne almeno due renti e la Commissione scieglie tre fra i
temi proposti.

insonno dei temi della prova scritta deve riguardare
una o più materie d insegnamento costituente la enttedra

in modo che i tre temi, nel loro insieme, rispecellino per

quanto è ¡sossibile 1°intero gruppo di materie. Amulessi tinic
di nella sala d'esame i candidati e letti pubblicatuente i te
mi scelti, quello estratto a sorte da une dei enndidati e argo-
mento della prosa,
Nei decrpto Ministeriale di approvazione dei programmi

dei singoli concorsi potrà stabilirsi che per la prova scritta
Un=cano escore proposti ai candidati, con facoltà di scelta,
più temi.
l'er ognuno dei temi si ripetono le operazioni di cui al

comnut precedente.

Art. 40.

Nei concorsi-esami di Stato e negli esami di abilitazione
pei quali il bando disponga, a norma dell'art. 0, clie le pro-
se scritte siano sostenute in più città sedi di Itegie univer-
sità o di liegi provveditorati agli studi, In Commissione esa-
minatrice unica ·leterniina alnieno otto giorni prima il te-
not argomento della prova. Il 31inistero lo invia in busta
chiusa e suggellata ai rispettivi rettori o provveditori agli
studi.
La busta è consegnato dal rettore o dal provveditore al

presidente della Cominissione di sigilanza, di cui all'arti-
colo seguente, nel giorno fissato per la prova.
l>ella consegn,i è fatta menzione nel verbale.
Il presidente della Coniniissione di sigilanza, fatta osser-

vare l'integrità della besta e dei suggelli alla presenza dei
candidati, estrae il tema e 10 detta o lo fa dettare da altro
COD)HllNSUl10.

Lo stesso teina detta o fa dettare il presidente della Com-
missione esuminatrice ai candidati elle sostengono la prova
presso il 31]nistero dell'educazione nazionale.

Ait. 41.

Nelle citto in cui visielle la Commissione esaminatrice al-
meno uno dei coniinissari deve essere sempre presente nella
sala durante le prove.
I er la vigibinta è aggregata alla Commissione esamina-

trice un'apposita Conimissione nominata dal Ministro.
Una Coininissione di sigilanza è altresl nominata dal bli-

nistro per ognuna delle altre sedi presso le quali si tengano
le prove scritte 4 (eyggigi (Ig¶'µ‡. 4.
Ai ppigbXi dell? Çtynmi§¾ioni di vigilany.4 à corrisposta

nya ggylg di 14 & 4gggtta la quota di cui al R, decreto

Tunto la minuta della prova scritta quanto la buona co-

pia, e in genere ogni ehlboranione grafien, deve essere fatta
su carta munita del bollo d'uflicio.
Compiuto il proprio lavoro, ciascun enndidato, senza ap-

poivi. la tirina nè altro contrassegno, lo chiudo entro una
busta unitamente ad un'altra di minor formato, contenente
una scheda con l'indicazione del suo nome, cognome e pa-
ternitù e debitamente chiusa.

Egli consegna la busta al presidente o al membro della
Commissione esaminatrice o di vigilanza delegato a ricever-
la. II continiesdrio vi appone immediatamente la propria
firinît con la indicazione dell'ora della consegna.

Tutte le buste sono poi raccolte in un plego insieme col
verhale della prova, nel quale devono essere nominativamén-
te indienti i candidati che non si presentarono alla prova,
o si ritirarono o ne furono esclusi durante il suo svolgi-
mento.

Il piego è trasmesso al Ministero dell'educazione nazionale'
quando la Commissione esaminatrice sia unica.
Negli esami di idoneità il piego è consegnato al llegio

prosseditore agli studi,

Art. 43.

I candidati debbono dimostrare la loro identità persona-
le, in ognuna delle prove di esame, nel modi stabiliti dal
bando.
Il presidente della Commissione esaminatrice e quello del-

la Commissione di vigilanza dispongono quanto è necessario
per garantire la sincerità delle prove e. la legalità nelle ope-
maioni d'esame.
Sono esclusi i candidati che contravvengono a tali dispo.

SIZIORI.

Art. 44.

In caso di gravi traggressioni alle norme dettate dal pre-
sente regolamento il presidente della Commissione esami-
natrice e, in sua mancanza, quello della Commissione di vi-
gilanza ordina, sotto la sua responsabilità, la sospensione
delle operazioni di esame, riferendone immediatamente al
Ministero o al flegio provveditore agli studi, a seconda che
si tratti di concorsi-esami di Stato oýpure di esami di ido-
neità.

Art, 45.

La Commissione esaminatrice, nel giorno in cui si raduna
per iniziare la revisione delle prove, verificata la integrità
delle singole buste contenenti i invori, le apre, contrasse-
guando ogni lavoro e la busta clie racchiude il nome del
candidato con un numero di riconoscimento.
Compiuto l'esame di tutti i lavori e notati i punti rispet.

tivamente assegnati, apre le buste contenenti i nomi dei
candidati.

Art, 40.

I candidati che nella prova scritta o in quella grafica di
cui all'art. 37 non raggiungano almeno i sei decimi dei.soti
non sono ammessi alla prova orale.
I candidati ammessi alla prova orale sono chiamati a so-

stenerla a turno, mediante avviso personale all'indirizzo
indicato dal concorrente nella sua domanda. L'elenco degli
ammessi è pubblicato nel. Rollettivo Ugiciale del Ministero
delPeducazione nazionale.
Perde il diritto alla prova chi non si trova presente quan-

do giunga il suo turno, salvo che ne sia stato impedito da
gravi motivi, nel quale caso, qualora la Onmmissione non

abbia ancora esaurito i lavori delle prove orali, può essere
ammesso a sostenerla in un turno successivo.

Art. 47.

Agli effetti del successivo art. 57 il candidato, che si ritiri
durante una prova di esame, è considerato come riprovato.

Art. 48.

Sono nulle le prove superate con frode.
Il 3Iinistero può annullare le prove viziate di frode anche

dopo l'approvazione della graduatoria e revocare di conse-
guenza le nomine e i diplomi di abilitazione. Può inoltre
escludere i candidati dai concorsi e dagli esami di abilita-
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zione successivi fino al massimo di un biennio alla data
del provvedimento.
I provvedimenti di esclusione sono adottati con decreto,

ndita la sezione competente del Consiglio superiore dell'e
ducazione nazionale.

Art. 49.

Ogni Commissione giudicatrice dei concorsi-nami di Stato
dispone complessivamente di 100 punti per le prove di esame
ed i titoli, e di 15 punti supplementari per il servizio mili-
tare degli ex combattenti.
Il numero dei punti da assegnare ai concurrenti non può

superare il limite massimo di 100.
Dei 100 punti di cui al 1• comma del presente artico-

lo, 75 sono attribuiti alle prove di esame e 25 ai titoli.
La Commissione ripartisce i punti rispettivamente fra le

singole prove d'esame e tra le varie categorie dei titoli scien-
tifici, didattici e professionali. Nei concorsi a posti direttivi
si assegnerà una particolare votazione ai servizi eventual-
mente resi nella direzione di scuole.
Quando si tratta di semplice esame di abilitazione la Com-

missione ripartisce i 100 punti fra le sole prove di.esame.

Le ripartizioni dei punti devono essere fatte dalla Com-

missione nella sua prima adunanza e devono essere chiara-
mente esposte e motivate nel verbale delPadunanza e nella

relazione.
Art. 50.

Ogni Commissione giudicatrice degli esami di idoneità
dispone di 100 punti per la valutazione delle prove di esa-

me, di cui 40 sono attribuiti alla prova scritta e 60 alle pro-
ve orali.

Art. 51.

Nei concorsi-esami di Stato i titoli sono valutati prima
delle prove orali, limitatamente ai concorrenti che vi siano
stati ammessi.
Il servizio d'inseguante è computabile fra i titoli, se pre-

stato in istituti Regi o paregglati tanto come professore
di ruolo quanto come supplente o inenricato, purchè la sup-
plenza o l'incarico abbiano avuto la durata di almeno sette
mesi consecutivi.
Le pubblica.zioni, che la Commissione giudichi di valore

negativo, e i servizi non lodevoli sono considerati come ti-
toli di demerito ed hanno per effetto la detrazione di un

congruo numero di punti dalla votazione compleasiva attri-
buita ai titoli.

Art. 52.

Nel concorsi-esami di Stato, compiuta la valutazione delle

prove di esame e del titoli, la Commissione aggiunge entro
il limite dei 100 punti, di cui al secondo comma dell'art. 49,
da un minimo di uno al massimo di 15 punti in favore dei
candidati che prestarono servizio militare nei reparti com-
battenti alla dipendenza del Comando Supremo, o servizio

di infermiera negli ospedali militari mobilitati o della Croce

Rossa nella guerra 1915-18.
Il servizio militare o di infermiera è valutato nel merito

in base ai documenti militari.

Art. 53.

Nel caso di concorso-esame di Stato, la Commissione com-

pila due graduatorie: la prima dei vincitori, la seconda de-

gli idonei.

Art. 54.

Nella graduatoria dei vincitori la Cornmissione comprende
per ordine di nierito, determinato dal voto complessivo, te
nuto conto dei criteri di preferenza, di cui alPart. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e alla legge 6 giugno
1929, n. 1024, nel caso di pairità di merito, e in numero non
superiore a ¶uello dei posti messi a concorso, i concorrenti
che abbiano riportato almeno sette decimi dei voti assegúnti
alle prove d'esame con sei decimi per ognuna di esse, ed
abbiano conseguito almeno sette decimi della votazione com-
plessiva.
Nei concorsi a tuti diro±tivt a ani -1==....... massam

di materie tecniche, la Commissione giudicatrice compila
due separate graduatorie dei vincitori: nella prima, osser-
vate tutte le altre disposizioni del presente regolamento, so-
no compresi in ordine di merito coloro che già appartengono
a ruoli di gruppo A del personale dipendente dallo Stato o

da istituzioni mantenute col concorso dello Stato e di Enti
locali, compresi nell'allegato VIII del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395 e successive modificazioni, nonchè coloro

che fanno parte del personale tecnico superiore delle catte.
dre ambulanti di agricoltura. Nell'altra graduatoria sono

compresi, in ordine di merito, gli estranei ai ruoli predetti.
Non si procede alla formazione della seconda graduatoria

quando il numero dei vincitori compresi nella prima sia

uguale al numero dei posti messi a concorso.
Alla graduatoria o alle graduatorie dei vincitori segne,

agli effetti della nomina in ruolo, la graduatoria di tutti gli
altri concorrenti che, avendo riportato nel modo prescritto
dal primo comma la votazione complessiva di almeno sette

decimi, abbiano durante la guerra 1915-18 prestato con fe·

deltà ed onore serviazio militare in reparti combattenti op-
pure siano invalidi per la causa nazionale, oppure siano se-

dove di militari o assimilati morti in reparti combattenti
nella guerra predetta, o a causa di ferite o malattie con-

tratte nei reparti stessi, o vedove di caduti per la causa na-
zionale.

Art. 55.

Nella graduatoria degli idonei la Commissione comprende
tutti e soltanto i concorrenti che siano stati ammessi in base

ad uno dei titoli di categoria b) dell'annessa tabella B, e

che abbiano riportato nella votazione per ognuna delle prove
d'esame un voto non inferiore a sei decimi.
Nella graduatoria degli idonei sono compresi anche i con.

correnti che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori e
siano stati ammessi in base ad uno dei titoli di categoria þ¿.

Art. 56.

Quando si tratti di semplice esame di abilitazione al sensi
delPart. 6 la Commissione compila una sola graduatoria di
idonei nel modo stabilito dal primo comma del precedente
articolo.

Art. 5T. '

I candidati sprovvisti di titoli di categoria a), che non
riescano vincitori o non siano inclusi nella graduatoria degli
idonei, possono ripetere Pesame Panno immediatamente suc-

cessivo; se neppure la seconda volta conseguano Pidoneitä

poss'oño ripeterlo soltanto dopo trascorsi due anni dalPul-
timo esame; successivamente gli esami possono essere ri-

petuti:, sempre che siano trascorsi due anni da1Pultimo

esame.
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Art. 58.

Negli esami di idoneità la Commissione, compiuta la va-

lutazione delle prove di esame, procede alla formazione della
graduatoria dei maestri giudicati idonei.
Per la collocazione, nella graduatoria, dei candidati che

abbiano conseguita uguale votazione complessiva, la Com-

missione seguirà i criteri di preferenza indicati nell'art. 14
della legge.
I candidati che non abbiano conseguito almeno TO punti

su 100 non sono dichiarati idonei.

La relazione e gli atti della Commissione sono trasniessi
al Ministro.
II Ministro esamina la regolarità delle operazioni com-

piute e -la legittimità dei criteri segulti e, a seconda dei casi,
approva - rettificando, ove occorra, gli eventuali errori ma-
teriali - od annulla, in tutto o in parte, gli atti, rinviandoli
alla stessa o ad una nuova Commissione.
Il decreto Ministeriale che approva e rende esecutiva la

graduatoria è provvedimento definitivo ed è pubblicato, in-
siente con la relazione della Commissione, nel ßollettino
Ufficiale del Ministero.

Art. 60.

Ai candidati che conseguano Pidoneità nei concorsi e negli
esami di abilitazione, banditi secondo le disposizioni del
presente regolamento, viene rilasciato un diploma di abili-
tazione, a firma del Ministro dell'educazione nazionale.
Per il rilascio del diploma è dovuto dall'interessato il

pagamento della tassa di bollo indipendentemente dal pa-
gamento della tassa di ammissione di cui all'art. 13.
La compilazione dei diplomi e la consegna agli interes-

sati è fatta a cura del Ministero dell'educazione nazionale.
Non si rilasciano duplicati dei diplomi di abilitazione.
In caso di smarrimento, debitamente comprovato, il di-

ploma originale può essere, a tutti gli effetti, sostituito da
un certificato rilasciato dal Ministero.

Art. 61.

La denominazione dei diplomi di abilitazione e gl'insegna-
menti per i quali sono validi, sono stabiliti nelle colonne
5 e 6 della tabella B annessa al presente regolamento.

Art. 62.

L'elenco delle persone che conseguono, nei modi previsti
dal presente regolamento, l'abilitazione all'esercizio profes-
sionale, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 63.

II Ministero dell'educazione nazionale comunica i risultati
favorevoli o sfavorevoli degli esami di abilitazione alle uni-
versità o istituti, che rilasciarono ai candidati le lauree o
i diplomi secondo il nuovo ordinamento, affinchè ne sia presa
nofa nel registro della loro carriera scolastica.

l'educazione nazionale. Per i detti concorsi, salvo quanto
è disposto successivamente, snIgono le norme stabilite per
i concorsi a posti d'insegnante.

Art. 65.

Per l'ammissione ai concorsi di cui all'articolo precedente,
il bando indica, in relazione ai diversi tipi od alle vakie

specializzazioni, i titoli di studio e.di preparazione pçofes-
sionale richiesti per l'ammissione stessa in base al giudizio
della competente sezione del Consiglio superiore dell'edu-
cazione nazionale.
Con la domanda i concorrenti devono presentare, oltre

ai titoli di studio e di pratica professionale indicati nel
bando a norma del primo comma del presente articolo, i
documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), i), l) del
precedente art. 15.
Gli ex-combattenti presenteranno anche lo stato di ser-

vizio militare.

Art. 66.

Per i concorsi a posti di istruttore pratico gli esami com-
préndono:

a) una prova scritta consistente in una breve esposizione
su argomento relativo alle esercitazioni proprie del posto
messo a concorso;

b) una prova pratica;
c) una prova orale.

Le prove di cui alle lettere b) e c) sono dirette ad accer-
tare nell'aspirante la capacità tecnica necessar,ia ad adde-
strare gli alunni nello svolgimento dei programmi delle eser-
citazioni pratiche.
Per gli aspirinti a posti d'istruttore pratico in scuole a

tipo industriale e a tipo marinaro la prova di cui alla let-
tera b) comprenderà anche un saggio grafico.

Art. 67.

I componenti la Commissione giudicatrice dei concoi·si a
posti d'istruttore pratico sono scelti dal Ministro in numero
di cinque, tre effettivi e due supplenti, fra i presidi, i diret-
tori e gli insegnanti di materie tecniche delle scuole e degli
istituti di istruzione media tecnica.
Nel decreto di costituzione ò designato il presidente.'

.

Art. 68.

La Commissione giudicatrice di cui al precedente articolo
dispone, per la valutazione delle prove di esame, di 100
punti, di cui 50 sono riservati alla prova pra,tica e 50 sono
ripartiti nella prima adunanza dalla Commissione tra le
altre due prove.
Per la collocazione nella graduatoria dei candidati, che

abbiano conseguito uguale valutazione complessiva, la Com-
missione seguirà i criteri di preferenza indicati nell'art..21
del II. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395, e nella legge
6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 69.

Art. 61. La Commissione, ultimata la valutazione delle prove di
esame, compila due graduatorie: la prima dei vincitori e la

I concorsi a posti di istruttore pratico sono per esame seconda degli idonei.
e vengono banditi con avviso pubblicato nella Gazzetta Uf- Nella graduatoria dei vincitori vengono compresi, per or-Jiciale del Regno e nel Bollettino Ufficialp del Ministero del- dine di merito determinato dal voto complessivo assegnato
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entro il limite massimo di 100 punti ed in nuntero non su-

periore a quello dei posti messi a concorso, i concorrenti
idhe abbiano riportato almeno 70 punti con non meno di sei
decimi dei voti assegnati a ciascuna pi'ova d'esame. A questa
graduatoria segue agli effetti della nomina in ruolo quella
degli altri concorrenti che, avendo riportato la predetta so-

tazione complessiva di almeno sette decimi, si trovino in
túna delle condizioni indicate nell'ultimo comma del prece-
dente articolo 54.
Nella graduatoria degli idonei sono compresi, per ordine

di merito, tutti gli altri concorrenti che abbiano riportato
almeno 00 punti con non meno di sei decimi dei voti asse-
gnati a ciascuna prova d'esame.

Art. 70.

ÛISPOSIZIONI TRANSITORED.

Art. 72.

Fino a quando in applicazione del testo unico 14 settem-
bre 1931, n. 1175, per la finanza locale, non sarà attuata la
tihificazione dei ruoli dei maestri elementari delle ammini-
strazioni scolastiche regionali con quelli dei contuui che
avevano l'amministrazione delle proprie scuole, il certificato
di cui alla lettera o) dell'art. 19 dovrà essere rilasciato dal
podestà per i maestri elementari appartenenti ai ruoli co-
munali.
Fino alla unificazione suddetta la Commissione giudica-

trice dell'esame di idoneità dovrà formare due distinte gra-
duatorie: una dei maestri del ruolo regionale e l'altra dei
maestri dei ruoli comunnli.

Per l'insegnamento del disegno, della lingua straniera, del
canto corale, della stenografia e della calligrafia nelle scuole
secondarie di avviamento professionale valgono le corrispon-
denti abilitazioni che si conseguono.in base alle disposizipni
del regolamento 9 dicembre 1926, n. 2480.
L'abilitazione all'insegnamento della dattilografia si con-

segue in base ad esami, che si svolgeranno con la stessa pro-
éèdura stabilita dal predetto regolamento 9 dicembre 1926,
m. 2480, per gli esami di abilitazione all'insegnamento della
cálligrafia.
Agli esami di abilitazione per l'insegnamento della datti-

lografia sono ammesse le persone provviste di diploma di
scuola media di 2• grado. Vi sono anche ammessi coloro che,
essendo provvisti di diploma o licenza di scuola media In-
feriore, o di diploma di ammissione a scuole medie su-

periori, abbiano prestato lodevole servizio come insegnante
di dattilografia in scuole Regie o pareggiate per almeno un
biennio prima dell'emanazione del presente regolamento.

Art. T1.

E costituito presso ogni ufficio regionale scolastico un albo
regionale delle persone abilitate all'esercizio professionale
delPinsegnamento di materie che si impartiscono nelle Regie
scuole e nei Regi corsi secondari di avviamento al lavoro.
Non sono compresi in detto albo gli insegnanti di ruolo
delle stesse materie nelle scuole predette.
Oltre che dei requisiti relativi alla cittadinanza italiana e

alla condotta moale e civile irreprensibile, di cui ai mu-
meri 1• e 2° dell'articolo 90 del regolamento 9 dicembre 1926,
n. 2480, occorre per l'iscrizione nell'alho il possesso del
titolo di abilitazione all'insegnamento nelle scuole e nei corsi
secondari di avviamento professionale conseguito in base al
resente regolamento o di uno degli altri titoli d'abilitazione
indicati nella terza colonna dell'annessa tabella B.
Per la cancellazione dall'albo e per l'eventuale riammis-

eione, nonchè per le pene disciplinari che possono essere in-
flitte agli iscritti, si applicano le norme che regolano gli albi
profes°sionali degli insegnanti delle scuole medie classiche,
acientifiche e utagistrali contenute nel citato regolamento
9 dicembre 1920, n. 2480.

Art. 73.

Nei concorsi che saranon bandit.i nella prima applicazione
del presente regolamento._ coloro che, anteriormente all'en-
trata m vigore dëlla legge 7 gennaio 1929, n. 8, abbiano te-
nuto lodevolmente la direzione di scuole professionali libere
che siano state comunque trasforma‡e o fuse con altre per
dar vita a Regie scuole secondarie di avviamento professio·
nale, e siano forniti del prescritto titolo di studio, sono
ammessi al concorso senza limiti di età.
La stessa disposizione è applicabile a coloro che anterior-

mente alla legge 7 gennaio 1929, n. 8, abbiano tenuto lode-
volmente la direzione di Regie scuole di ‡irocinio ad orarrio
ridotto e che, in occasione dell'applicazione della legge pre-
detta, assunsero anche l'incarico della direzione della scuola
secondaria di avviamento professionale annessa.
Il bando riserverà il numero dei posti da conferire ai pre-

detti aspiranti che conseguano la somma dei punti prescritta
per i vincitori.

Art. 74.

Nella prima applicazione del presente decreto è in facoltà
dell'Amministrazione, anche prescindendo dal limite mas-

simo di età, di bandire un concorso per esami a posti di
istruttofe pratico riservato a coloro che si trovino attual-
mente in servizio nelle Regie scuole secondarie di avviamento
professionale e che abbiano tenuto lodevolmente per un quin-
quennio l'incarico delle esercitazioni pratiche in scuole pro-
fessionali regie o regificate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ,inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- eTUNa -- ERCOLE,

Visto, il Guardasigtili: ÚE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti 18 24 febbraio 1933 - Anno X1
atti del Governo, registro 329, foglio 135. - MANCINI.
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TABELLA
A

Gruppi
di

materie
d'insegnamento
per
cui
si

costituiscono
cattedre
di

ruolo
nel

corsi
secondarl
annuali
e

blennali
di

avviamento
professionale

(art.
2,

ultimo
comma
del

presente
regolamento)

Tipo

industriale

Tipo
agrario

(corsi
maschili)

Corst
secondaT¡

nnnim-

li

(comma
2°
e

36

dell'ar-

ticolo
3

della
Legge).

Linglia
italiana,
storia,

geografia,
cultura
fasci-

sta,

m'atematica,
elemen-

ti

di

scienze
fisiche
e

naturali,
disegno,
canto

corale.

Come
per
il

tipo
agra-

PlO.

Corsi
secondart
anmm-

li

con

pyngrainina
Ti-

dolto
(comma
4e

dell'ar-

ticolo
3

della
Legge).

Elementi
di

scienze
11-

siclie
e

naturali,
di

scienze
applicate,
di

agricoltura
e

industrie

agrarie,
di

zootecnia
e
di

contabilità
agraria;
ma-

tematica,
igiene,
dise-

gno,

esercitazioni
prati-

che.

EU

menti
di

scien7e
fb

sielle
e

naturali,
di

scienZe
applicate,
di

ter-

nologia,
igiene,
disegno,

esercitazioni
pratiche.

Corst

secondar¿
bien-

a)

Lingua
italiana,
sto·

a)

Come
per
il

tipo

nati
(comma
26

e

3°

del-

ria,

geografla,
cultura

agrario.

!'art.
3

della
Legge).

fascista. b)

Matematica,
elemen-
b)

Come
per
il

tipo

ti

di

scienze
fisiche
e

egyggio

naturali,
iglene,
disegno.

I

Tipo

industriale

Tipo

cosamerciale

Tipo
marinaro

(corsi
femminill)

Come
per
11

tipo
agra-

Come
per
il

tipo
agra-

rio.

rio

con

l'aggiunta
della

calligrafia,

Economia
domestica,
Matematica,
elementi

elementi
di

scienze
ft-

di

scienze
fisiche
e

na-

siehe
e

naturali,
igiene,
turali,
di

igiene,
di

com-

disegno,
lavori
donne-
putisteria
e

pratica
com.

schi.

merciale,
calligrafia,
dat-

tilografia.

a)

Como
per
il

tipo

n)

Come
per

il

tipo

agrario,

agrario,

b)

Come
per
11

tipo

b)

Come
per
il

tipo

agrario,

agrario,

c)

Elementi
di

scienze

fisiche
e

naturali,
igiene,

economia
domestica,
di-

segno,
dÏsegno
professlo-

nale.

C

a)

Come
per
il

tipo

agrario. b)

Come
per
il

tipo

-

agrario, c)

Matematica,
elemen-

ti

di

tecnica
cautica,
di

nautica
e

meteorologia,
di

biologia
marina
ed
it.

tiologia,
disegno
profes-

sionale
(sezione
naviga-

zionel.Matematica,
elementi

di

tecnologia,
di

macchi-

ne,
di

tecnica
nautica,
di-

2

segno
professionale
(se-

alone
meccanica). Matematica,

elementi

di

tecnologia,
di

costru-

zione
navale,
disegno

professionale
(sezione

costruzione).



Tipo
industriale

Tipo

industriale

Tipo
agrario

(oorsi
maschili)

(corsi
femminili)

Tipo
cognaerciale

Tipo
marinaro

Corsi
secondarf
hien-

Elementi
di

scienze
fl-

a)

Elementi
di

scienze

Elementi
di

scienze
fi-

Matematica,
computi·
Elementi
di

tecnica

vali
con

programma
Ti-

siehe
e

naturali,
di

fisiche
e

naturali,
di

siehe
e

naturali,
dise-
steria,
ragioneria,
prati-

nautica,
di

nautica
e

:

dolfo
(comma
46

dell'ar-
scienze
applicate,
di

scienze
applicate,
di

tec-

gno,

economia
domesti-
ca

commerciale,
elemen-
meteorologia,
di

biologia

O

ticolo
3

della
Legge).
[

agricoltura
e

di

indu-
nologia,
igiene,
disegno

ca,

iglene.

ti

di

merceologia.

marina
ed

ittiologia,
di

Î

strie
agrarie,
di

zootecnia
(sezione
falegnami,
fab-

diritto
marittimo
e

con-

e

di

contabilità
agraria,
bri
ed

edili).

tabilità
di

bordo,
di

mae-

matematica,
igiene,
di-

a)

Elementi
di

scien2e

chine,
disegno
professio-

segno,

fisiche
e

naturali,
di

nale

(sezione
navigazio-

scienze
applicate,
elettro-

ne).

tecnica,
igiene,
disegno

.

Elementi
di

tecnologia,

(sezione
elettricisti).
;

di

macchine,
di

tecnica

nautica,
disegno
profes-

sionale
(sezione
inecca-

N

nica).

N

Elementi
di

tecnologin,
di

costruzione
navale,

disegno
professionale,
(se-

2ione
COStruZiOne).

Visto,
d'ordine
di

Sua
MaestA
il

Re:

il

Minisivo
per
le

finanze:
il

Ministro
per

l'educa:¡one
wtzionale:

JUNG.

ERaoLE.



TABELLA
B

Classifiche
del

concors!-esami
di

Stato,
del

rispettig
titoli
di

ammissione
e

del

diplomi
di

abilitazione
(art
2,

primo
comma
del
presente

regolamento).

Titoli
di

ammissione

ne

e

r

c

o

Cattedra

concorrenti
classificati

Insegnamenti
per
i

CONCORSI

a

cui
11

concorso

che
hanno
pieno·
valoro
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
mDoei,
am

c

"d

aÛlitaziodn

dà

accesso

per
le

materte
mosse
a

concorso

por
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)
di

indfoatine.laprecedeu-

Catelgoria
a)

(1)

Categoria
b)

ut

aalla

precedente
co

te

colonna.

I.

.

Italiano,
st0·

ria,

geografia
e

cultura
fascista.

Scuole
e

corsi
se-

condari
biennali
di

avviamento
pro-

fessionale. Lingua
italiana,

storia,
geografia
e

cultura
fascista,

a)

Diploma
di

italiano,
storia,
geogra-

fla
e

cultura
fascista
rilasciato
in

base
al

presente
decreto.

b)

Diploma
d'abillitaziono
(rilasciato

in

base
al

regolamento
4

setteinbre

1924,
n.

1533,
o

(9

dicentbre
1926,
nu-

mero
2480
o

24

aprile
1930,
n.

485)

di

italiano,
storgia
e

geografia,
od
i-

taliano,
latino,
storia
e

geografia,

o

di

lettere.
c)

Laurea
in

lettere
conseguita
entro

il

31

dicembrea19
4,

o,

nel
caso
pre-

visto
dall'art.
6

del
R.

Decreto
31

Clicembre
1923,
n.

2009,
entro
il

31
di

cembre
1925.

d)

Diploma
di

materie
letterarie
degli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

mintie
(Regi
Decreti
9

ottobre
1919,

n.

1968
e

25

novembre
1920,
n.

1736)

o

di

italiano,
latino,
storia
e

geo-

grafia
degli
istituti
superiori
di

ma-

gistero,
consegŒito
entro
il

31

di-

cembre
1924
o,

nel

caso
previsto

dall'art.
6

del
II.

Decreto
31

dicem-

bre
1923,
n.

2909,
entro
il

31

dicem-

bre
1925.

e)

Idoneità
conseguita
in

un

concorso

per

l'insegnamento
di

matérie
di

cultura
generale
(italiano,
storia
e

geografla)
in

RR.
scuole
o

istituti

d'istruzione
professionale
(agrari,

industriali,
commerciali).

a)

Diploma
di

abilitazione
(rilasciato

in

base
al

regolamento
4

settembre

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

di-

cembre
1926,
n.

2480,
o

al

regola-

mento
26

aprile
1930,
n.

485)
di

let-

tere

classiche,
o

d'italiano
(lettere

italiane)
e

storia,
o

di

italiano,
la-

tino
(lettere
italiane
e

latine)
e

sto-

ria.
h)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo

il

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso

previsto
.nella
lettera
c)

della
prece-

dente
colonna.
c)

Laurea
in

filosofla.

d)

Diploma
di

lingua
e

letteratura
ita-

liana
o

di

storia
e

geografia
o

di

pedagogia
e

morale
degli
istituti

superiori
di

magistrero
femminile.

e)

Diploma
di

materie
letterarie
degli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile,
o

d'italiano,
latino,
storia
e

geografia
degli
istituti
superiori
di

magistero,
conseguito
dopo
11

31
di-

cembre
1924,
salvo
11

caso
previsto

nella
lettera
d)

della
precedente
co-

lonna.
f)

Diploma
di

filosofla
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori
di

magistero.
g)

Diploma
ministeriale
di

abilitazio-

ne

all'insegnamento
medio
lettera-

rio

conseguito
prima
del
1•

gennaio

1906.
h)

Designazione
del

Consiglio
scola-

stico
regionale,
per
i

maestri
ele-

mentari,
ai

sensi
dell'art.
13

della

Legge.

Diploma
di

ita-

liano,
storia,
geo-

grafia
e

cultura

fascista.

Lingua
italiana,

storia,
geografia
e

cultura
fascista

nelle
scuole
e

nel

y

corsi
secondari
di

N

avviamento
profes-

3

sionale.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medic
regie
e

pareggiate
di

qualunque
ordine

•

grado
si

considerano
pienamente
abilitati
anche
se

non

posseggono
un

titolo
di

Stud10

di

categoria
a)

nel

caso
che

occupino
una

cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelle

a

cui
dà

adito
11

concorso.



Titoli
di

Cattedra

CONCORSI

a

cui
11

concorso

che
hanno
piano
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Chtegoria
a)

(1)

II.
-

Matematica,
elementi
di

scien-

ze

fisiche
e

natu-

rali,
di

merceolo-
gia
ed

igiene.

Scuale
seconda.
a)

Diploma
di

matematica,
scienze
fl-

rie
di

avviamento
siche
e

naturali,
igione
e

merceo-

professionale.
logia
rilasciato
in

base
al

presente

decreto.

Matematica,
ele-

menti
di

scienze

fisiche
e

naturali
ed

igiene
con
ob-

bligo
di

completa-
mento
d'orario
per
i

gli

elementi
di

merceologia.
b)

Diploma
di

abilitazione
di

mato-

matica
(anche
di

primo
grado)
o

di

scienze
rilasciato
in

base
al

regola-

mento
4

settembre
195,
n.

1333.

c)

Diploma
di

abilitazione
di

mate

matica
e

scienze
rilasciato
in

buse

al

regolamento
9

dicembre
1926,
nu-

mero
2480.

d)

Idoneità
conseguita
in
un

concorso

per

l'insegnamento
di

matenlatica
e

scienze
in

RR.
scuole
e

istituti
di

istruzione
professionale
(agraria,

industriale
e

columerciale).

III.
-

Contabilità,
economia
domesti-

ca,

elementi
.

di

merceologia
e

dise-

gno

professiona-
le

(2).

Scuole
seconda-
a)

Diploma
di

economia
domestica

7¿e
di

avviamento
rilasciato
in

base
al

presente
de-

professionale,
creto.

Contabilità,
eco-

nomia

domestica
ed

elementi
di

merceologia,
dise-

gno

professionale.

ammissione

Diplomi
di

abilitazio-
ne
che
si

rilasalano
ai

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

concorrenti
classificati

idonel,
ammessi
al
con-

corsoln
virtti
di
uno
dei

titolo
di

categoria
b)
di

cui
alla

precedente
co-

lonna.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

Diploma
di

ma-

matica
e

fisica,
o

di

scienze
e

chi-

tematica,
scienze

mica,
o

di

chimica,
rilasciato
in

ba-

fisiche
e

naturali,

se

al

regolamento
4

settembre
1924,

igiene
e

merceolo-

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-
gia.

bre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

matematica,
o

in

fisica,

om
scienze,
o

in

chimica,
o

in

scienze
fisicho
e

matematiche,
o

in

scienze
11siclie
e

naturali,
o

in

ingo-

gueria.
c)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

natu-

rali

rilasciato
dalle
Regie
univer-

sità
di

Ttoma
e

di

Napoli
e

dall'isti-

tuto
superiore
di

Firenze
alle
aluu-

no

delle
soppresse
sezioni
di

scien-

ze

degli
istituti
superiori
di

magi-

stero
fenuninile
(n.

Decreio
25

no-

vembre
1920,
n.

1736).

d)

Licenza
fisico-matematica

conse-

guita
prima
del
1e

gennaio
1906.

c)

l)esignazione
del

Consiglio
scola-

stico
regionale,
per
i

maestri
ele-

mentari
ai

sensi
dell'art.
13

della

legge.
a)

Diploma
di

scuola
di

magistero
Diploma
di

eco-

professionale
per
la

donna·

nomia
domestica.

b)

Diplorpa
rilasciato
dai
corsi
di

ma-

gistero
di

cui
all'art.
7

del
R.
D.

31

ottobre
1923,
n.

2523,

c)

Altri
diplomi
rilasciati
da

scuole

mantenute
da
enti
morali
e

ricono-

sciuti
equipollenti
dalla
competente

sezione
del

Consiglio
superiore
del-

l'educazione
nazionale.

Insegnamenti
per
1

quali
sono
validi
i

di-

plomi
di

abilitazione
indicati
nella
preceden-
te

colonna.

oo

Matematica,
ele-

menti
di

scienze

fisiche
e

naturali,
di

merceologia
e

igiene
nelle
scuole

e

nei
corsi
secon-

dati
di

avviamen-
to

professionale. Contabilità
eco-

nomia
domestica,

elementi
di

mer-

ceologia
e

disegno
professionale
nelle

scuole
e

nei
corsi

secondari
di

avvia-

mento

professio-
nale,

i

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regle
e

pareggiate
di

qualunque
ordine

e

grado
si

considerano
pienamente
abilitati
anche
se

non

posseggono
un

titolo
di

studio

di

categoria
a)

nel
caso
che

occupino
una
cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelle

a

cui
dà

adito
il

concorso.

(2)

11

bando
indica
i

posti
a

cui
sia

congiunta
la

direzione.
per
tali
posti
si

forma

apposita
graduatoria
nella
quale•
saranno
comprese
le

sole

Vincitrici
che

siano
in

pos-

eesso
di

una
laurea
o

di

un

diploma
di

istituto
superiore
in

aggiunta
ad

uno
dei

titoli

d'ammissione
di

categoria
a)

ovvero
b).



Titoli
di

Cattedra

-

CONCORSI

a

cui
11

concorso

che
hanno
pleno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

IV.

---

Direzione
con

insegnamento
di

materie
tecniche

del

tipo

agrario

con
le

eventuali
specificazioni
indi-

cate
nel
bando.

Scuola
seconda-
a)

Diploma
di

materie
agrarie
rila-

ria
di

avviamento
I

sciato
in

base
al

presente
decreto.

Professionale. Direzione
con
in-

segnamento
di

ma-

terie
tecniche
del

tipo

agrario.

b)

Laurea
in

scienze
agrarie
conse-

guita
entro
il

31

dicembre
1924
o

nel

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

D.

31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925

c)

Diploma
di

agraria
rilasciato
in

base
al

regolamento
26

aprile
1930,

n.

485.

d)

Idoneith
in

un

concorso
per
l'in-

segnamento
dell'agraria
nelle
RR.

scuole
agrafie
medie.

Diplomi
di

abilitazlo·

ammissione

na
che
si

rilasciano
af

Insegnamenti
per
i

concorrenti
classificati
quali
sono
validi
i

di-

che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione

co

1

Êc

tidnellaa
ce

enn

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)
di

te

colonna.

Categoria
6)

geut
aLla

precedente
co-

a)

Laurea
in

scienze
agrarie
conse-

Ruita
posteriormente
al
31

dicembre

1924
salvo
il

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

D.

31

dicembre
1923,
n.

2009.

b)

Laurea
in

zoointria
conseguita
do-

po
il

diploma
di

un

corso
superiore

di

R.

scuola
pratica
o

speciale
di

agricoltura.

Diploma
di

ma-

terie

agrarie,
ri-

spettivamente
per

l'indirizzo
generico
o

per
quello
spe-

cializ2ato
indicato

nel

bando
di

con-

corso.

Elementi
di

scien-

ze

applicate,
di

a-

gricoltura
e

indu-

strie

agrarie,
di

zootecnia,
di

con-

tabilità
agraria,
di-

segno
professiona-
le

nelle
scuole
e

nei
corsi
secondari
di

avviamento
pro-

fessionale.

V.

-

Direzione
Scunie
seconda.
a)

Diploma
di

materie
industriali
ri-

a)

Laurea
d'ingegneria
conseguita
po.

Diploma
di

ma.

Elementi
di

scien-

con

insegnamento
,

Tie

di

avviamenio
lasciato
in

base
al

presente
decreto-

steriormente
al
31

dicembre
1924
sat.

terie

industriali,
ze

applicate,
di

di

materie
tecniche
professionale.

.

vo
11

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

rispettivamente
per

tecnologia
e

costru-

del
tipo

industria-

b)

Laurea
d'Ingegnerla
conseguita
en'

Decreto
31

dicembre
1923,
n.

2909.

l'indirizzo
generico
zioni,
disegno
pro-

le

con
le

eventuali

tro
11

31

dicembre
1924
o

nel
caso

o

per

quello
spe.

fessionale
nelle

specificazibonidindi-
Direzione
con
in-

e

re

1d

an

29e09
en
ro

3311

b)

Laurea
del
À.

istituto
superiore

no
dndcoa

01

da
i

leia
vi

cate
n

an
0-

segnamento
di

ma-

cembre
1925.

navale
di

Napoli
consegt11ta
dopo

corso

mento

professio-

terie
tecniche
del

il

diploma
di

perito
industriale.

•

nale

tipo

industriale
ar-
c)

Laurea
d'ingegneria
conseguita
po.

!

tigiano
con

obbli-

steriormente
al

31

dicembre
1924

go

di

completa-
salvo
11

caso
previsto
dall'art.
6

del

c)

Diploma
di

architetto
rilasciato

mento
di

orario
R.

decreto
31

dicembr>e
1923,
n.

2900,

dalle
RR.
scuole
d'applicazione
per

per
il

disegno
pro-

congiunta
a

idoneità
in

un

concor-

gli

ingegneri
e

dat
RR.

politecnici

fessionale.

so
per

l'insegnamentos
della
tecnolo-

dopo
il

31

dicembre
1924
salvo
11

caso

gia
nelle
88.
Scuolese
net.88.
isti-

previsto
dall'art.
6

del
R.
9.
31

di-

tuti

industriali.

cen).bre
19P.,3,
n,

2909.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
met
ie

regie
e

pareggiate
di

qualunque
ording

a

grado
si

considerano
pienamente
abüttati
asche
se

non

posseggono
un

titolo
di

studio

di

categoria
a)

nel

caso
che

occupino
una

cattedra
corrispondente
.

o

affine
a

quelk-
.

a

cui
da

adito
H

concorso.



I

Titoli
di

Cattedra

CONCOItSI

a

cui
il

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

da

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

VI.

Direzione
con

insegnamento
di

materie
tecni-

che
del'
ilpo
com-

merciate. VII.
-

Direzione
con

insegnamento
di

matèrie
tecni-

che
del
tipo
mari-

naro: A)

Sezione
na-

Vigazione.

Scuole
seconda-
rie
di

avviamento professionale. Direzione
con
in.

segnamento
di

ma-

terie
tecniche
del

tipo

commerciale,
con
obbligo
di

com-

pletamento
d'ora-

rio
per
gli

elemen.

ti

di

merceologia.
Scuole
se¾ndo
rie
di

avviamento professionale.
a)

Diploma
di

computisteria
e

pratica

commerciale
rilasciato
in

base
al

presente
decreto.
b)

Diploma
di

abilitazione
di

ragio-

neria
rilasciato
in

base
al

regola-

mento
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

in

base
al

regolamento
9

dicembre

1920,
n.

2480
o

in

base
al
R.

Decreto

26

aprile
1930,
n.

485.

c)

Diploma
della
sezione

magistra1Ê

di

.computisteria
e

ragionerla
del

R.

istituto
superiore
di

scienze
eco,

nomiche
e

commerciali
di

Venezia

conseguito
anteriormente
al

2

feb-

braio
1924.

d)

Laurea
in

regioneria
del
R.

isti-

tuto
superiore
di

scienze
econorgi-

che
e

commerciali
di

Venezia
o

lau-

rea
in

scienze
economiche
e

com•

merciali
conseguita
anteriormente

al

2

febbraio
1924,

e)

idoneità
conseguita
in

un

concor.

so

per

l'insegnamento
di

materie

tecniche.commerciali
in

RR.
scuole

e

RB.
Istituti
commerciali.

Direzione
con
in-

4)

Diplorna
di

materie
nautiche,
se-

segnamento
di
ma-

zione
navigazione,
rilasciato
in

ba-

terie

tecniche
del

se
at

resente
decreto.

tipo

marinaro,
se-

b)

IJmrea
in

discipline
nautiche
con-

zione
navigazione.
Seguita
entro
il

31

dicembre
1924

salvo
il

caso
previsto
dall'art.
6

del

R.

Decreto
31

dicembre
1923.
nume-

ro

2909.
c)

Idoneità
in

un

concorso
per
l'in-

gnamento
di

astronomia
e

naviga-

zione
nei
RR.
istituti
nautici.

ammi-lone
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

Diplomidiabilitazio-
no
che
si

rilasciano
ai

co

rienti
classtBonti

idonei,
ammessi
al
con- corsoinvirttid1unodei

titoli
di

categoria
b)
di

cui
alla

precedente
co-

lonna.

a)

Diploma
della
sezione
magistrale
Diploma
di

com-

di

computisteria
e

ragioneria
del

putisteria
e

pratica

R,

istituto
superiore
di

scienza
e-

commerciale.

conomielle
e

commerciali
di

Vene.

zia

conseguito
dopo
11

8

febbraio

1924.
b)

Laurea
in

ragioneria
del
R.

istitu-

to

superiore
di

scienze
economielle

e

commerciali
di

Venezia
o

laurea

in

scienze
economiche
e

commercia-

li

conseguita
dopo
il
2

febbraio
1924.

c)

Laurea
in

matematica
finanziaria

ed

attuariale
rilasciata
dal
R.

isti-

tuto
di

studi
commerciali,
coloniali

e

attuuriali
di

Roma
(ItR.
decreti
5

novembre
1906,
n.

091
e

12

marro

1908,
n.

104).

d)

.Laurea
in

matematica.
i

a)
I

aurea
in

discipline
nautiche
con-

Diploma
di

mate-

seguita
dopo
11

31

dicembre
1924'
rie

.nautiche,
sezio

salvo
il

caso
previsto
nella
letterß
ne

navigazione

b)

della
precedente
colonna.
,

b)

Grado
di

sottotenente
di

Vascello

del
Corpo
di
stato
maggiore
o

delle

armi
navail
della
R,

marina,
rag-

giunto
nel

servizio
attivo
perraa-

nente.

Insegnamenti
per
i

quali
sono
validi
i

di-

plomi
di

abilitazione
indicati
nella
preceden-
Le

colonna,

oo

Computisteria,
ra-

gioneria,
pratica

e

commerciale
ed

e-

lementi
di

merceo-
logi,a
nelle
scuole

e

nei

corsi
secon-

dari
di

avviamento professionale. Elementi
di

tec-

nica

nautica,
di

nautica.
e

ineteu-

rologia,
di

mar-

chine,
di

biologia

-

marina
e

di

illiolo-

gia,
di

diritto
ina-

tittiluo
e

contabili-

2

ta

di

bordo,
dise-

•

gno

professionale
nelle
scuole
e

nei

corsi
secomlari
di

avviamento
prufes-

sionale.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regie
e

pareggiate
di

qualunque
ordine

e

grado
si,

considerano
pienamente
abnitut;
anobe
se

no
e

poss•Krono
un

tãLuto
di

studio

di

categoria
ai

nel
caso
che

occupino
una
cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelle

a

cui
44

adito
il

concorso.



Titoli
di

Cattedra

CONCORSI

a

cui
il

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Catqgoria
a)

(1)

B)

Sezione
mec-

Direzione
con
in.

canica,

segnamento
di
ma-

terie
tecniche
del

tipo

marinaro,
se-

zione
meccanica.

a)

Diploma
di

materie
nautiche,
se-

zione
meccanica,
rilasciato
in

base

al

presente
decreto.

b)

Laurea
di

ingegneria
navale-mec-

canica
conseguita
entro
il

31

dicem-

bre
19¾
salvo
11

caso
previsto
dal-

l'art.
6

del
R.
D.
31

dicembre
1923,

n.

2909.
c)

Idoneità
in

un

concorso
per
l'in-

segnamento
di

macchine
e

disegno

.

di

macchine
nel
regi
istituti
nautici.

C)

Sezione
co-

Direzione
con
in-

struzione.
segnamento
di
ma-

teric
tecniche
del

tipo

marinaro,
ee-

zione
postruzione.

a)

Diploma
di

materie
nautiche,
se-

zione
costruzione,
rilasciato
in

base

al

presente
decreto.

b)

Laurea
di

ingegneria
navale-mec-

canica
conseguita
entro
il

31

dicem-

bre
1924
salvo
il

caso
previsto
dal-

I'art.
6

del
R.

D.
31

dicembre
1923,

n.

2909.
c)

Idoneità
in
un

concorso
per
l'inse-

gnamento
di

teoria
della
nave,
co-

struzione
nåvale
e

disegno
relativo

nel
RR.
istituti
nautici.

VIII.
.

Materie
di

Corso
anmagle
di

Diploma
di'materie
di

coltura
gene-

coltura
gerierale.
avviamento
profes.
rale

rilasciato
in

base
al

presente

sfonale.

decreto.

Materie
di

coltu-

ra

generale.
I

(1)
I

ri

di

ruolo
delle
scuole
mef
ie

regie
e

pareggiato
di

qualunque
ordine

di

ca

a)

nel
caso
che

occupino
una

cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelle

ammissione
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

Diplomi
di

abilitazio
ne
che
si

rilasciano
ai

concorrenti
olassificati

idonei,
ammessi
al
con- corsoinvirthdlunodei

titoli
di

categor
a
b)
di

cui
alla
prezedente
co-

lonna.

a)

Laurea
di

ingegneria
navale-mec-
Diploma
(N

mate-

canica
conseguita
dopo
il

31

dicem-
rie

hautiche,
sezio-

bre
19¾
salvo
11

caso
previsto
nella
ne

meccamca,

lettera
b)

della
precedente
colonna. O

b)

Grado
di

tenente
del

Corpo
del

genio
navale
o

della
direzione
delle

macchine
o

del
ruolo
transitorio
di

macchine
della
R.

marina,
raggiun-

to

nel

servizio
attivo
permafente.

a)

Laurea
d'ingegneria

navale-mecca-
Diploma
di

mate-

nica
conseguita
dopo

1131dicembre
rio

nautiche,
sezio-

19'½
salvo
il

caso
previsto
nella
let-
ne

costruzionc.

tera
b)

della
precedente
colonna.

b)

Grado
di

tenente,
del

Corpo
del

genio
navale
della
R.

marina,
rag-

giunto
nel

servizio
attivo
perma-

nonte. Appartenenza
ai

ruoli
del

maestri
Diploma
di

ma-

elementari
e

designazione
dal
Con-
terie
di

coltura
ge-

siglio
scolastico
regionale
ai

sensi
nerale.

dell'art.
13

della
Legge.

Insegnamenti
per
i

quali
sono
validi
i

di-

plomi
di

abilitazione indicatinellapr.ecdtu-
to

colonna.

oo

Elementi
di

tec-

nologia,
di

macchi-

ne,
di

tecnica
nau-

tica,

digegno
pro-

fessionale
nelle

scuole.e
nei

corsi

,

secondari
di

avvia-

meinto

professio-
nale. Elementi

di

tec-

nologia,
di

macchl-

ne,
di

costruzione
-

navale,
disegno

professionale
nelle

,

scuole
e

nei
corsi

secondari
di

avvia-

mento
professio-

Lingua
italiana,

storia,

geografia,
coltur
a

iascista,
matematica,
ele-

menti
di

scienze
fi-

siche
e

naturali,
disegno,
calligra-

fla,

canto
corale

ca

nei
corsi
secondari
di

avviamento
pro-

fessionalc.

a

grado
si

considerano
pienamente
abilitati
anche
se

non

posseggono
un

titolo
di

EtudlO

a

cui
dà

adito
il

concorso.



CONCORSI
IX.
-

Matematica,
elementi
di

scienze

fisiche
e

naturali,
igiene,.
disegno.

Titoli
di

Cattedra
a

cui
11

concorso

che
hanno
pieno
Valore
di

abilitazione

dà

accesse

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

Corso
secondario
Diploma
di

matematica,
scienze
11-

biennale
di

avvia-
siche
e

naturali,
igiene,
disegno
ri-

mento

professto-
lasciato
in

base
al

presente
decreto.

nale.
Matematica,
ele-

menti
di

scienze
fl-

siche
e

naturali,
igiene,
disegno,

ammissione
che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

Diplomi
di

abilita
zio-

ne
che
si

rilasciano
ai

concorrenti
classificati

idonei,
ammessi
al
con-

corsoin
virttadjuno
dei

titoli
di

categoria
b)
di

cui
alla

precedente
co-

lonna.

a)

Diploma
di.

abilitazione
di

mate-

matica
e

fisica,
o

di

scienze
e

chi-

mica,
o

di

chimîca
rilasciato
in

ba-

se

al

regolamento
4

settembre
1924,

n.

1533
o

al

regolamento
9

dicembre

1926,
n.

2480.

Diploma
di

ma-

tematica,
scienze

fisidhe
e

naturali,
igiene,
disegno.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
(anche
di

primo
grado),
o

di

soienze
rilasciato
in

base
al

re-

golamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

c)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
e

scienze
rilasci4to
in

base

al

regolamento
9

dicembre
1926,
nu-

mero
2480.

d)

Diploma
di

matematica,
scienze

ûsiche
e

naturali,
igiene,
mgrceo-

logia
rilasciato
in

base
al

presente

decreto.
e)

IAurea
in

matematica,
,o

in

fisica,

o

in

scienze,
o

in

chinlica,
o

in

scienze
fisiche
e

matematiche,
o

in

scienze
fisiche
e

naturali
o

in

in-

gegneria.
f)

Diploma
di

scienze
ilsiche
e

natu-

rali

rilasciato
dalle
Regie
univer-

sità
di

Ronia
e

dí

Napoli
e

dall'isti-

tuto
superiore
di

Firen2e
alle
alun-

ne
delle

soppresse
sezioni
di

scienze

degli
istituti
superiori
di

magistero

femminile
(R.

Decreto
25

novembre

1920.
R.

1736).

g)

Licenza
di

fisico-matematica
con-

seguita
prima
del
1

gennaio
1906.

h)

Designazione
del

Consiglio
scola-

stico
regionale,
per
i

maesti
elemen-

tari,
ai

sensi
dell'art.
13

della
leÿge.

Insegnamenti
per
i

quali
sono
validi
i

dl-

plomi
di

abilitazione
indicati
nella
preceden-
te

colonna.

oo

Matematica,
ele-

g

menti
di

scienze
fl-

ce

siche
e

naturali,
igiene,
disegno
nei

corsi
secondari
di

avviamento
profes-

sionale.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regie
e

pareggiate
di

qualunque
ordint

3

grado
si

considerano
pienamente
abilitati
anche
se

noi

posseggino
un
titolo
di

studio

di

categoria
a)

nel

caso
che

occupino
una

cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelle

a

cui
dà

adito
11

concorso.

.



CONCORSI
X.

-

Materio
di

trenica
agraria
con

le

eventuali
speci-

11eazioni
indicule

nel
bando.

XI.
-

Materie
di

tecnica
industriale

artigiana
con

le

eventuali
specifica-

zinni
indicato
nel

Lando.

Titoli
di

Cattedra
a

cui
il

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materio
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

Corst

secondari
Diploma
di

tecnica
agraria
rilasciato

fli

avviamento
pro-

in

base
al

presente
decreto.

fessionale. Materie
tecnicho

del

tipo

agrario,
inntematica,
igiene,

disegno,
esercita-

zioni
pratiche.

Corsi

secondari
t/i

avviamerito
pro-

fessionale. Materie
tecniche

del
tipo

industria-
le

artigiano,
diso-

gno,
igiene,
eserci-

lazioni
pratiche.

a)

Diploma
di

materie
industriali
ri-

lasciato
in

base
al

presente
decreto.

b)

Diploma
di

icenica
industriale
ar-

tigiana
rilasciato
in

base
al

pre-

sente
decreto,

c)

Laurea
d'ingegneria
conseguita
en-

tro
il

31

dicembre
1924
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

D.

31

di-

cembre
1923,
n.

2909,
entro
il

31

di-

cembre
1925.

d)

Idoneità
in
un

concorso
per
l'inse-

gnamento
della
tecnoligia
nelle
RB.

scuole
e

nel
RR.
istituti
industriali.

amalleslone
clie
non
lianno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materic
messe
a

concorso

Ostr
goria
b)

Diplomi
diabilitazio-

no

etie
si

rilliarlano
al

enneorrenti
classificall idonei.ammessial<·on

corso
in
virtti
di
utio
dei

titoli
di

categoria
b)
di

cui
alla

precedente
co-

lentia.

a)

Laurea
in

scienze
agrarie.

b)

Diploma
di

perito
agrario.

d)

Diploma
di

abilitazione
rilasciato

dagli
istituti
tecnici
agrari.

TTiploma
di

tecni-

en

agraria
rispetiva-

mento
per

l'indi-

FlZZu

RPilefico
O

per

<piello
specia-

lizzato
indiento
nel

luilido
di

concorso.

a)

Laurea
di

ingegneria
conseguita
Diploma
di

tecni-

dopo
il

31

dicembre
10¾
salvo
il

ca

industriale
ar-

caso
previsto
sotto
la

lettera
c)

del-

tigiana,
rispettiva-

la

precedente
colonna,

mento
per

l'indiriz-
zo

generico
e

por

II)

diploma
di

perito
industriale·

quello
specializzato

c)

diplonia
di

abilita2ione
rilascÍnto
indicato
nel
bando

dagli
istituti
tecnici
industriali.
di

concorso.

Tnsegliamenti
p-r
i

quali
sono
validi
i

di-

plomi
di

abilitazione
indicati
nella
preceden-
Le

cololitin. Elementi
di

-.

scienze
fisiclic
o

naturali,
di

scien-

Xe

applicale,
di

a-

glicoltura
ed

indu-

stric

agrarie,
di

zootecnia,
di

con-

tabilità
agraria,

nozioni
d'igiene,

inaternatica,
dise-

gno,

esercitazioni
praticlie
nei

corsi

-3

second.iri
di

av-

vianiento
profes-

sinuale.

-•

Elementi
di

seieilze
fisiche
c

A

naturali,
di

scien-

9

70

applicate,
di

y

tecnoingia,
nozioni

?

di

igiene,
flisegno,

N

escreilazioni
prati-

clie

nei

corsi
so-

condari
rii

avvia-

mento
professiona-

XH.
-

Materie
in-

Corst

secondari
Diploma
di

materie
professinoali
fem-

dustrialifemminili·
di

avviamento
pro-

minili
rilasciato
in
base
al

presente

{essionale,

decreto.

Materie
tecniche

del
tipo

industria-
le

femminile,
dise-

gno,

elementi
di

scienze,
lavori
don-

neschi.
I

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regic
e

pareggiate
di

qualunque
ordin<

di

categoria
a)

nel

caso
che

occupino
una

cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelk

a)

Diploma
di

scuola
di

magistero
Diploma
di

ma-

professionale
per
la

donna.

terie

professionali
femmintli.

b)

Diploma
rilasciato
dai
corsi
di

ma-

gistero
di
cui
all'art.
7

del
R.
D.
31

ottobre
1923,
n.

2523.

c)

Altri
diplomi
rilasciati
da

scuole

mantenute
da

Enti
morali
e

rico-

nosciuti
equipollenti
dalla
compo-

tente
soziatie
del

consiglio
'supc-
|

riòrc

dell'educazionc
nazionale.

Elementi
di

B

scienze
fisiche
e

naturali,
nozioni

di

,igiene,
econo-

niia

domestica,
di-

segno,

disegno professionale,
ßa-

Veri

denneschi
nei

corsi
secondari
di

avviamento
pro-

fossionale.

a

grado-si
considerano.pienamento
abilitati
anche
se

nott

posseggeno
un

titolo
di

studio

a

cui
dà

adito
11

concorso.



Titoli
di

Cattedra

CONCORSI

a

cui
il

concorso

che
hanno
pieno'waloro
di

abilitirstone

dà

accesso

per
le

materte
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

XIII.
·

Materie
Corsi

secondari
Diploma
di

materie
commerciali
e

di

commerciali
e

ma-

di

avviamento
pro-

matematica
rilasciato
in

base
al

tematica.

Jessionale.

presente
decretg.

Materie
tecniche

del

tipo

commer-
ciale,
matematica,

elementi
di

scien-

ze,

igiene,
calligr·a-

fia,

dattilografla.

XIV.
.

Materie
di

Corst

secondari

tecnica
marinara:
rli

avviainento
pro-

fessionale.

A)

Sezione
na-

Materie
tecniche
a)

Diploma
di

materio
nauticho,
so-

Vigazionc.
del
tipo

marinaro
zione
navigazione,
rilasciato
in

ba-

(navigazione)
o

so

al

presente
d.ecreto.

matematica•
b)

Diploma
di

tecnica
marinara
(na-

vigazione)
rilasciato
in

base
als
pre-

sente
decreto.
c)

Laurea
in

discipline
nautiche
con-

seguita
entro
il

31

dicembre
1924
o,

nel
caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

D.

31

dicembre
1923
n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

d)

Idoneità
in
un

concorso
per
l'inse-

gnamento
di

astronomia
e

naviga-

zione
nei
RR.
istituti
nautici.

ammissione
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

Diplomidiabilitazio-
ne
che
si

rilasciano
ai

concorrenti
classincati

idonei,
ammessi
al

con-

corsoin
virtti
di
uno
dei

titoli
di

categoria
b)

di

cui
alla

precedente
co-

lonna.

a)

Diploma
della
se2ione
magistrale

di

computisteria
e

ragioneria
del

R.

istituto
superiore
di

scienze
eco-

nomiche
e

commerciali
di

Venezia.

b)

Laurea
in

ragioneria
del
R.

istitu-

to

superiore
di

scienze
economiche

e

commerciali
di

Venezia
o

laurea

in

scienze
economiche
e

commer-

ciali.
c)

Laurea
in

matematica
finanziaria

ed

attuariale
rilasciata
dal
R.

isti-

tuto
di

studi
commerciali,
coloniali

ed

attuariali
di

Roma
(RH.
DD.
5

novembre
1906,
n.

591
e

12

marzo

1908,
n.

104).

d)

Diploma
di

abilitazione
di

compu-

tisterla,
c)

Diploma
di

perito
e

ragioniere

commerciale.
()

Diploma
di

licenza
o

di

abilitazio-

ne

della
sezione
ragioneria
e

com-

mercio
degli
istituti
tecnici.

µ3

Diploma
di

abilitazione
degli
isti-

tuti
tecnici
commerciali.

Diploma
di

ma-

terie

commerciali
e

di

matematica.

u)

Laurea
in

<liscipline
nautíche
enn-

Diploma
di

tecni-

seguita
dopo
il

31

dicembre
mi
ca

marinara
(navi-

salvo
il

caso
previsto
sotto
la

let-

gazione).

tera
c)

della
colonna
precedente.

b)

Grado
di

sottotenente
di

vascello

del

Corpo
di

stato
maggiore
o

delle

Armi
navali
della
R.

Marina
rag-

giunto
nel

servizio
attivo
perma-

nente.
c)

Licenza
di

istituto
nautico,
sezione

capitani.
d)

Diploma
di

abilitazione
di

istituto

tecnico
nautico,
sezione
capitani.

Insegnamenti
per
i

quali
sono

validi
i

di-

plomi
di

abilitazione
indicati
nella
preceden-
to

colonna. Elementi
di

computisteria,
di

ragioneria,
di

pra-

tica

commerciale,
di

scienze
fisiche
e

'

-

naturali,
di

mer-

ceologia,
nozioni

di

igiene,
matema-

tica,

calligrafia, dattilografla
nei

corsi
secondari
di

N

avviamento
profes-

sionale.

.

y
'

Elementi
di

tec-

níca

nautica,
di

:

nautica
o

di

ntoteo-

-

rologia,
di

biolo-

A

gia

marina,
e

•di

ittiologia,
di

diritto

'

marittimo
e

con-

tabilità
di

bordo,di
macchine,
matema-

tica,

disegno
pro-

•

fessionale
nei
corsi

e

secondari
di

avvia-

c

mento
professiona-

Ic.

(1)
I

professori
di

ruolo
délie
sonole
medie
regie
e

paregrinte
di

qualungne
ordine

e

grado
si

considerano
pienamente
abilitati
anche
se

non

posseggono
un

titolo
di

studio

di

categoria
a)

nel

caso
che

occupino
una

cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelle

a

cui
dà

adito
il

concorso



Titoli
di

Cattedra

CONCORSI

a

cui
11

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)
(1)

B)

Sezione
mec-

Materie
tecniche
a)

Diploma
di

materie
nautiche,
se-

canica.

del
tipo

marinaro
zione
meccanica,
rilasciato
in

base

(meccanica)
e

ma-
al

presente
decreto.

tematica.

b)

Diploma
di

tecnica
marinara
(mec-

canica)
rilasciato
in

base
al

pre-

sente
decreto,

c)

Laurea
d'ingegnerla
navale
mec-

canica
conseguita
entro
il

31

dicem-

bre
1924
o,

nel
caso
previsto
dall'ar-

ticolo
6

del
R.
D.
31

dicembre
1923

n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

d)

Idoneità
in

un

concorso
per
l'in-

segnamento
di

macchine
e

disegno

di

macchine
nei
RR.

istituti
nau-

tici.

C)

Sezione
co-

Materie
tecniche

struzione·
del

tipo

marinaro
(costruzione)
e

ma-

tematica.

a)

Diploma
di

materie
nautiche,
se-

zione
costruzione,
rilasciato
in

base

al

presente
decreto.

0)

Diploma
di

tecnica
marinara
(co-

struzione)
rilasciato
in

base
al

pre-

sente
decreto.

c)

Laurea
d'ingegneria
navale
mec-

canica
conseguita
entro
il

31

dicem-

bre
1924
o,

nel
caso

previsto
dall'ar-

ticolo
6

del
R.
D.
31

dicembre
1923

n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

d)

Idoneità
in
un

concorso
per
l'inse-

gnamento
di

teoria
della
nave,
co-

struzione
navale
e

disegno
relativo

nel
RR.
istituti
Nautici.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
sonole
media
regie
e

pareggiate
di

qualunque
ordine

di

categoria
a)

nel
caso
che

oooupino
una
cattedra
corrispondente
o

affine
a

quelle

ammissione

Diplomidiabilitazio-
ne
che
si

rilasciano
ai

concorrenti
classificati

che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione
one

es

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categortab)
di

Categoria
6)

¡coni
aRa

precedente
co-

a)

Laurea
di

ingegneria
navale
mec-

canica
conseguita
dopo
il

31

dicem-

bre
1924
salvo
il

caso
previsto
sotto

la

lettera
c)

della
colonna
prece-

dente.
b)

Grado
di

tenente
del
corpo
del
Ge-

mo

navale
o

della
direzione
delle

macchine
o

del
ruolo
transitorio
di

macchine
della
R.

marina
rag-

giunto
nel

servizio
attivo
perma-

nente.
c)

Licenza
di

istituto
nautico,
sezione

macchinisti,
d)

Diploma
di

abilitazione
di

istituto

tecnico
nautico,
sezione
macchi-

nisti.

Diploma
di

tecni-

ca

marinara
(mec-

canica),

a)

Laurea
di

ingegneria
navale
mec.

Diploma
di

tecni-

canica
conseguita
dopo
il

31

dicem.
ca

marinara
(co-

bre
19?A
salvo
il

caso
previsto
sotto

struzione).

la

lettera
c)

della
colonna
prece-

dente.
b)

Grado
di

tenente
del
Corpo
del
Ge-

nio

navale
della
R.

marina,
rag-

giunto
nel
servizio
attivo
permanen-

te.
c)

Licenza
di

istituto
nautico,
sezione

costruttori.
d)

Diploma
di

abilitazione
di

istituto

tecnico
nautico,
sezione
costruttori.

Insegnamenti
per
i

quali
sono

validi
i

di-

plomi
di

abilitazione indicatinellapreceden-
te

colonna, Elementi
di

tec-

nologia,
di

macchi-
ne,
di

tecnica
nau-

tica,

matematica,
disegno
professio-

nale
nei

corsi
di

avviamento
profes-

sionale. Elementi
di

tec-

nologia.
sti

costru-

zinne
navale,
ma-

tematica,
disegno

professionale.

e

grado
si

considerano
pienamente
abilitati
anche
se

non

posseggono
un

titolo
di

studio

a

cui
da
adito
il

concorso•

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
11

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
11

Ministro
per

l'educazione
nazionale:)

.TUNo.

EacDI.E.



18-m-1933 (XI) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D ITALIA . N. 65 1129

REGIO DECRETO-LEGGE 26 gennaio 1933, n. 154.
Indicazione del peso sui grossi colli trasportati per via

d'acqua.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla tutela dei lavoratori addetti al carico ed allo scarico
delle navi e dei galleggianti, contro gli infortuni derivanti
dall'omessa o errata indicazione del peso sui grossi colli
od oggetti da trasportarsi per via d'acqua;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per gli affari esteri, per le colonie, per le finanze,
per la grazia e giustizia e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë fatto obbligo agli speditori o ai loro rappresentanti di
indicare, in modo chiaro e durevole, su ciascun colle od
oggetto, destinato a essere trasportato per mare o per via

navigabile interna, il rispettivo peso lordo, quando esso

sia di mille chilogrammi o più.
Il peso indicato sui colli od oggetti dovrà essere ripor-

tato sui documenti di trasporto, se prescritti.
Qualora sia difficile determinare il peso esatto, lo spe-

ditore o il suo rappresentante potrà eccezionalmente indi-
care tanto sui colli od oggetti, quanto sui relativi docu-
menti, il peso approssimativo a condizione però che come

,

tale sia fatto esplicitamente risultare mediante apposita
annotazione.

Art. 2.

L'indicazione del peso, di cui all'articolo precedente, do-
vrà essere fatta, per i trasporti in servizio cumulativo fer-
roviario-marittimo, ove siano ammessi, prima della con-

segna della merce alla stazione terroviaria di partenza, e

in tutti gli altri casi, prima dell'imbarco.

Art. 3.

I comandanti di navi, i conduttori di galleggianti e, li-
mitatamente ai servizi cumulativi ferroviari-marittimi, le
ferrovie rifiuteranno il trasporto dei colli e degli oggetti
sprovvisti - della indicazione di peso prescritto dall'art. 1
del presente decreto.
Gli speditori e i loro rappresentanti sono responsabili a
tutti gli effetti dei danni eventuali derivati alle persone e

alle cose dalla mancata o errata indicazione del peso.
Nessuna responsabilità potrà comunque far carico ai vet-

tori qualora venissero accettati erroneamente colli od og-
getti mancanti della detta indicazione di peso o con l'in-
dicazione stessa errata.

Art. 4.

Gli speditori e i loro rappresentanti che omettano le in-
dicazioni di peso di cui all'art. 1 o le facciano non con-

formi alle prescrizioni di cui all'articolo stesso, sono pu-
niti con una ammenda da L. 50 a L. 500 senza pregiudizio
delle maggiori responsabilità penali.

Art. 5.

Con decreto del Ministro per gli affari esteri e rispetti-
vamente del Ministro per le colonie sarà provveduto alla
estensione delle disposizioni del presente decreto alle Isole
italiane dell'Egeo e alle Colonie.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi, e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - DE BONO
---- JUNG - ÜE FRANCISCI.

Visto, fi Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 13 marzo 1933 - Anno II
Atti del Governo, registro 330, foglio 35. - MANCINI.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 9 gennaio 1933, n. 155.
Impianto ed esercizio di pubblici servizi automobilistici nella

provincia di Zara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla sistemazione di linee automobilistiche nel territorio del-
la provincia di Zara;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per gli interni, per gli esteri, per le finanze o per
la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'impianto e l'esercizio di pubblici servizi automobi-
listici di linea nel territorio della provincia di Zara, è con-
sentito di corrispondere alle ditte esercenti, in deroga alle
vigenti disposizioni, una sovvenzione nella misura massima
di L. 4000 a chilometro.

Art. 2.

La concessione di detti servizi può avere una durata mas-
sima di anni nove, salvo revisioni triennali del sussidio e del-
le modalità di esercizio.

Art. 3.

Il Ministero delle comunicazioni può comprendere nelle
concessioni anche l'impianto e l'esercizio di stazioni auto-
mobilistiche. Dette stazioni rimarranno, alla fine della con-

cessione, in proprietà dello Stato.
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Art. 4. DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1933.
InBizione di una pena pecaniaria alla Cassa rurale di Castro.

Per le anzidette concessioni valgono tutte le disposizioni villari per inosservanza delle disposizioni di cui agli articoli 17
vigenti in n3ateria di servizi pubblici automobilistici in quan. e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

to non sia altrimenti disposto col presente decreto.
IL 3IINISTRO PER I/AGRICOLTURA

Art. 5. E PER LE FORESTE

L'approvazione del progetto delle stazioni equivale a di-

chiarazione di pubblica utilitù.

Art. 6.

Con decreto del 3Iinistro per le comunicazioni, di cou-
certo con quelli per la guerra e per le finanze, saranno sta-
bilite le moðalità inerenti alla concessione delle stazioni su
menzionate.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in Jegge.
Il F3Iinistro proponente è autorizzato a presentare il rela-
iso disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1983 - Anno XI

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge G giugno 3032,
n. 656, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che
fanno ad esse obbligo di comunicare, nel términe prescritto,
11 proprio bilancio all'Istituto di emjssione; .

-

Veduto l'art. 24 della legge stessa che determina le san
zioni pecuniarie per Ie infrazioni alle disposizioni sunccen
naté;

Decreta :

Alla Cassa rurale di Castrovillari in proviheia di cosenza
ò inflitta la pena pecuniaria di L. 100 per inondervanzt dello
disposizioni degli artricoli 17 e 19 della legge 8 giugno 1932,
nuinero 656.

L'Intendenza di finanza di Cosenza è incaricata dell'esecu-
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 7 marzo 1933 . Anno XI

Il Ministro: ACERBO.
(836)

VITTORIO E3IANUELE- DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1933.
Inflizione di una sapzi.aue pecµniaria alla Cooperativa « Il3Irssoux1 - CuNo - JUNG --- progresso agricolo » di Alfa (Ì'alergio). per. jnpsservanza delle

GAZZERA. disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 tiella legge 6 giugno 1932,
n. 656.

Visto, il Guardasiûlli: DE FRANcisci.

',
13 nar o 1933 Anno II

IT, MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOREWI'Ë

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
DECRETO 3IINISTERIALE 8 marzo 193î n. 656, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che

Inflizione di una sanzione pecuniaria alla Cooperativa « Ile- fanno obbligo ad esse di comunicare, nel, termine prescritto
duci di guerra » di Parco (Palermo) per inosservanza delle dispo= . . .

'

sizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656. 11 proprio bilancio alPIstituto di em1ss10ne;
Veduto l'art. 24 della legge predetta che determina le

sanzioni peenniarie per le infrazioni alle disposizioni suac-
IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA cennate:

E PER LE FORESTE Decreta:

Yeduti gli articoli 17 e 10 della legge G giugno 1932,
m. 656, sull'ordinantento delle Casse rurali ed agrarie, che
fanno obbligo ad esse di comunicare al Ministero delPagri-
coltura e delle foreste ogni informazione o notizia che fosse
Jero richiesta;
Veduto Pai·t. 24 della legge predetta che determina le

sanzioni pëeuniarie per le ínfrazîcni alle disposizioni stac-

Alla Società cooperativa « II. progresso agricolo » di Alia

(Palermo) è inflitta la sanzione pecuniaria di L. 100 (cento)
per inosservanza delle disposizioni degli artiçoli 17 e 19 della

legge 0 giugno 1932, n. 650.
L'Intendenza di finan¾a di Palernio è incaricata dell'ese-

cuzione del presente decreto che sa1û pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.
cennate; Roma, addl 8 marzo 1983 - Antio XI

Decreta : Il Ministo : ACERBO.

Alla Società enoperativa « Reduci di guerra » di Parco

(Palermo) è inflitta la sanzione pecuniaria di L. 100 per
inosservanza delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della

legge G giugno 1932, n. 650.
I 'Intendenza di ßnanza di Palermo è incaricata dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Cfficiale del Regno.

(838)

DECRETO 3IINISTERIALE 8 marzo 1933.

Inflizione di una sanzione pecuniaria alla Cooperativa a_gri-
cola « La Spiga » di Agrigento per inosservanza delle disposizioni
di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Roma, addì S marzo 1933 - Anno XI E PER LE FORINTE

II Ministro : ACERBO. Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 050,

(837) sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie, che fanne ob-
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bligo ad esse di comunTeare ogni inforulazione o notizia che
fosse loro richiesta dal Ministero de1Pagricoltura e delle
foreste;
Veduto l'art. 24 della legge predetta c.he determina le

sanzioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suac-
pennate:

Decreta:

Alla Società cooperativa agricola « La Spiga » di Agri-
gento è inuitta la sanzione pecuniaria di L. 100 (cento) per
inosservanza delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della

legge 9 giugno 1932, n, 656.

iniziative atte a valorizzare il seme e i prodotti da questo
derivati, nonchè di destinare, in relazione alla possibilità
ordinaria del bilancio consorziale, i fondi raccolti al fi-
nanziamento delle iniziative economiche che tendono alla
realizzazione degli scopi previsti dal presente articolo.

Art. 2.

E' fatto obbligo agli agricoltori, coltivatori di canapa, di
denunziare al Consorzio il quantitativo di canapa e di semi
prodotti nel raccolto dell'annata.

Art. 3.

IIIntendenza di finanza di Agrigento è incaricata dell'e-
seenzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz.
retta TJfficiale del Ilegno.

Roma, addì 8 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.

(839)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1933.

Costituzione del Consorzio provinciale obbligatorio per la
difesa della canapicoltura per la provincia di Tormo.

La contribuzione annua da corrispondersi dai singoli cön-
sorziati non potrà essere superiore ad una lira per quins
tale di fibra e per quintale di semi prodotti.

Art. 4.

Nelle zone dove esistono, a parere del Consorzio, i ma-
gazzini adatti per l'ammassamento della canapa e del seme,
e fatto obbligo agli agricoltori di portare il loro prodotto
al magazzino di ammassamento.

Art. 5.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987, che reca disposi-
EIOni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari
dalle cause nemiche e sui relativi servizi;
Preso atto della esplicita richiesta avanzata dalla Fede-

ragione provinciale fascista degli agricoltori di Torino, con
nota 20 gennaio u. s., n. 191, per la costituzione del Con-
sorzio provinciale obbligatorio per la difesa della canapi-
coltura in quella Provincia;
Visto il parere favorevole espresso, in oisline a tale do-

manda, dalla Confederazione nazionale fascista degli agri-
coltori che ha sentito in merito l'avviso del Consorzio na-
zionale canapicoltori e dei dirigenti della Organizzazione
provinciale rappresentante i canapicoltori di detta Pro-

Vincia;
Tentito conto che per far fronte all'attuale periodo di

grave disagio che attraversa la canapicoltura, occorre esco-

gitate mezzi atti a migliorare ed incrementare la produzio-
ne ed il consumo dei prodotti della canapa;
Sentito il parere del Comitato per la difesa contro le ma-

lattie delle piante;

Ai fini della organizzazione di tale Consorzio, ed in at-
tesa che siano espletate le pratiche per la nomina dellai

Commissione amministrativa, è nominato commissario

straordinario del Consorzio htesso, il conte arv. Giulio Lo-

vera di Maria, residente in Carmagnola (Torino), che pres
sterà la propria opera gratuitamente.

Art. 6.

Con apposito regolamento interno, da compilarsi dal Con-
sorzio e da sottoporre, per l'approvazione, all'esame del Mi
nistero, verranno stabilite le norme relative al funzionamen-

to del Consorzio, al personale, all'uso dei fondi disponi-
bili, e agli altri provvedimenti che possono concorrere al

raggiungimento degli scopi del Consorzio.
Il prefetto della provincia di Torino è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella

Gazzetta Ufpciale del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACTmto.

(842)

Decreta:

Art. 1.

Et costituito, ai sensi della legge 18 giugno 1931, n. 087,
il Consorzio provinciale obbligatorio per la difesa della ca-
napicoltura per la provincia di Torino, avente per scopo:

a) di ripristinare le migliori norme di coltivazione della
ennapa, specialmente a mezzo della scelta del seme;

b) di organizzare la lotta contro le malattie della ca-

napa;
c) di disci,plinare la produzione di detta pianta, propor-

sionandola alla richiesta del consumo, utilizzando i terreni
e le zone più adatte;

d) di escogitare mezzi atti ad assicurare una giusta va-

lorizzazione dei prodotti della canapa;
e) di proinuovere oltre al progresso tecnico ed economi-

go della coltgra e .dei processi di macerazione della fibray

DECRETI PltEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-14213,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Crusiz fu
Edoardo, nato a Sesana il 23 agosto 1883 e residente a Trie-

ste, via O. Stuparich n. 13,.e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Crusizio » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguge aflisgom nog½tata fatta

opposizione algunaj
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- entro quindiel giorni dalla seguito aflissione non è stata
creto 7 aprile 1927, n. 494; fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il it. d
Decreta: creto 7 aprile 1927. n. 404:

Il cognome del sig. Vittorio Crusiz è ridotto in « Cru-
sizio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Gante in Crusiz fu Luciano, nata il 21 novem-
bre 1881, moglie;

2. Luciana di Vittorio, nata il 7 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(8770)

N. 11419-12365.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Ovitanic fu
Giovanni, nato a Trieste il 15 gennaio 1900 e residente a

Trieste, via Corti n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome .in forma italiana e precisamente in
« Civitani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Cvitanic è ridotto in « Civi-
tani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8771)

N. 11419-11025.
IL P1ŒFICTTO

DICLIA PittWIM'IA Ill TIllINTis

. Veduta la domanda presentata dalla sig.a Mercede De-
Tetak fu Michele, nata a Trieste l'8 ottobre 1879 e residente
a Trieste, via A. Manzoni n. 26, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Devetti » ;
Veduto clie m domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

Decreta :

Il cognome della sig.a Mercede Devetak è ridotto in « De-
setti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Silvia di Mercede, nata il 10 aprile 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citäto
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme staa
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8772)

N. 11419-0851.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe
Ditschbourn fu Carlo, nato a Trieste il 14 aprile 1903 e

residente a Trieste, via del Bosco n. 19, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Diborno »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Ditschbourn è ridotto in
« Diborno ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Palma Farra in Ditschbpurn di Antonia, nata il 26 di-
cembre 1907, moglie.
Il presente decreto, sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e Arà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(8773)

N. 11410-3000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elena Lu-
gnani di Antonio ved. Doles, nata a Trieste il 20 luglio
1859 e residente a Trieste, via Luigi Cadorna n. 14, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
1() gennaio 1926, n. 17, la riduziöne del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Dolesi »;
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Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

taníà all'albo del Comune di residenza della richiedente,
,quanto..all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
eit quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-
to 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

.
Il cognome della signora Elena Lugnani ved. Doles è ri-

dotto in « Dolesi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(W74)

'

N. 11419-3008.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Doles di Giuseppe, nata a Trieste il 21 agosto 1903 e resi-
dente a Trieste, via Luigi Cadorna n. 14, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Dolesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenz, della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Doles è ridotto in « Do-
lesi ».

Il presente decreto sarà, a cuia dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(8715)
N. 11419-2240-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Bogomiro fu Giuseppe, nato a
Ranziano il 3 novembre 1908 e residente a Trieste, via Man-
soni, n. 15, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ».
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificago úll'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(8541)

N. 11419-2241-20 L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituh•e in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del dëcreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Ernesto di Luigia, nato a Trie-
ste il 19 dicembre 1919 e residente a Trieste, Guardiella San
Cilino, 410, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Silsano di Luigia, nato il 27 giugno 1922, fratello;
2. Natalia di Luigia, nata il 23 dicembre 192& sorella;
3. Liliana di Luigia, nata il 29 maggio 1931, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8542)

N. 11419-2206-29-IV.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il coggome del sig. Biziak Mario di Pietro, nato a Trie-
ste il 14 novembre 1887 e residente a Trieste, via Alfieri n. 4,
è restituito nella forma italiana di « Bisiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Vittoria Biziak nata Tomasich di Eugenio, nata il
20 gennaio 1894, moglie;

2. Marino di Mario, nato il 27 novembre 1922, figlio;
3. Esmeraldo di Mario, nato il 30 aprile 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 9 luglio 1931 - Anno IX

11 prefetto: PORRO.
(8543)
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N. 11419-2207-29-V.
IL PIIEFETTO

DELLA PITOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i-territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Biziak Mario di Cristiano, nato a Trie-
ste il 20 maggio 1887 e residente a Trieste, Roiano n. 502,
restituito nella forma italiana di « Bisiacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Paola Biziak nata Michelazzi di Giovanni, nata 11 19
gennaio 1895, moglie;

2. Nerina di Mario, nata il 7 maggio 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 luglio 1931 · Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8544)

N. 11419-2208-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. .17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Biziak Matteo fu Matteo, nato a Fu-
sine il 6 ottobre 1869 e residente a Trieste, via Crispi n. 72,
è restituito nella forma italiana di « Bisiacchi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Erminia Biziak nata Eberhardt fu Carlo, nata il 4 apri-
le 187G, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PORRO.
(8545)

N. 11419-2200-29-V.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta t

Il cognome della sig.a Bizink Giuseþpina fu Francesco,
nata a Trieste il 26 gennaio 1899 e i•esidente a Trieste, via
Traversale al Bosco n. 3, ò restittiltedella forma italiniiali
e Bisiacchi »,

Uguale restituzione ò disposta per .1 seguenti suoi famig
gliari:

1. Stellio di Giuseppina, nato 11 30 ottobre 1921, figlio;
2. Nivea di Giuseppina, nata il 17 settembre 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 6 agosto 1920 ed avrà"ogni
altra esecuzione prescritta nei s'n6eessiti paragrafl 4 e 5.

Trieste, addl 9 luglio 1931 - Anno IX

11 prefeito : Ponno.
(8546)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO DIV, I • PORTAFOGLÍ0

N. 62.

Media del cambi e dette rendite
del lo mario 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) , , , . . . . . 10.8&
inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . • • , 66.90

Francia (Franco) . . . . , , , a e • • • * • 6,¾

Svizzera (Franco) . . . . • • • • • • • • •
377.15

Albania (Franco) . . . . . . . . • • • • • • ~

Argentina (Peso oro) . . . e • • • • • • • •

Id. (Peso carta) . . . . . • · • • • • •

Austria (Shilling) . . . . . • • • • • • • •
~

Belgio (Belga) . . . . . . . • • • • • • , , 2.727

Brasile (Milreis) . . . . . • • • • • • • • • ~

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . • • • •
~

Canada (Dollaro)
.
. . . • • • • • • • • • 16.28

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . • . . . 68.07

Cile (Peso) . . . . . • • • • • • • •

Danimarca (Corona) . . , , . . . . • , , , 3 -

Egitto (Lira egiztana) . . . . . . . . • • • •

Germania (Reichsmark) · · · • • • • • • • • 4.60

Grecia (Dracma) . . . . . . • • • • • • • •
¯

Jugoslavis (ninaro) . . . · · · · • • • • • ~

Norvegia (Corona) . . . . . . . • • • • • • • •

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . • • • • • , 7.866

Polonia (Zloty) a . . · · • • • • • • , , , 219 -

Rumenta (Leu) ...........•.•
Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . a • • , 1M.80
Svezia (Corona) . . . . . . . • • • • • • • 8.56
Turchia (Lita turca) . . . . . . . . . . • • -

Ungheria (Pengo) . . . . . . • « . . • • •
-

U. O S. 8. (Cervonetz) . . . . . . • n « · • -

Uruguay (Peso) . . . . . . » • • • • •

Rendita 3,50 % (1908) . . . . . . . . . . • • 76.125
Id. 8,50 % (1902) . . . . . , e . a • • , 74.075
[d. 3 % lordo , , , . . . . . . . . . . M.40

Consolidato 5 % . . . . . . . ese . . . . 84A75
Buoni novennalL Scadenza 1934

, , , , . , , , 100.90 -

Id. id Id. 1940 , , , , . , , e 102.225
Id. Id. Id. 1941

, , , , , , . , 102.225
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . • se • • • , 80,375
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAL$ OEL DESITO PUBBLiŒ

ga ubblicazione). RettiDche d'intestazione. «Elonen N 34

Si dichiara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministratione del Debito pub-blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 3, essendo
qite11e ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIOKE DA RETTIFICAftE TENORE DEI LA HETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3, 80 % 243890

892716

ons. 8% 181730
e 221809

5 116106

931 - Vignolo Alberto e Lorenzo fu Giacomo, mi- Vignolo Filippo-Alberto e Paolo-31artino-Lo-
corf sotto la p. p. della madre Albertina renzo, minori ecc. come contro; con usufr.
Porta ved. Vignolo, dom, a Genova; con parziale o totale che potrà spettare a Pot'-
usufr. parziale o totale che potrà spettare ta Teresa-Eleonora-Ernesta fu Lorenzo, ecc.
a Porta Ernesta fu Loretizo interdetta sotto come contro.
La tutela di Tonella Enrico.

1183 - Treves Eugenio di Alessandro, dom. a Ver-
cellL Vincolata d'ipoteca a favore di Morta-
ra Bice fu Molse-Attilio moglie di Treves
Alessandro per garanzia tanto dell'eventua-
le pensione vitalizia di L. 3300 annue che il
di lei figlio Eugédio Treves per sé e suoi
discendenti legittimi si é obbligato pagare
in caso di scioglimento del di lei matrl-
monio con Treves Alessandro (non per la
morte d1 essa Bice Mortara) e per loro so-

pravvivente al Signor Alessandro Treves,
quanto a garanzia di annue L. 2827,11 in
rappresentanza e corrispettivo dell'even-
tuale usufrutto della metå del fondo 510-
rolo, al quale essa avrebbe diritto nell'even-
tualitå che 11 figlio Eugenio Treves e suoi
discendenti legittimi non vivessero al mo-
mento dello scioglimento di detto matrl-
monio (non per la morte di essa Bice Mor-
tara) e l'usufrutto vitalizio della rendita
stessa spetta a Treves Alessandro fu Giu-

seppe, dom. a Vercelli.

Treves Eugenio di Glaseppe-Alessandro, do-
miciliato a Vercelli. Vincolata d'ipoteca a

favore di Mortara Bide fu Moisè-Attilio, mo-
glie di Treves Giuseppe-Alessandro per ga-
renzia tanto dell'eventuale pensione vitali-
zia di L. 3300 annue clie il di lei figlio Eu-
genio Treves per sè e suoi discendehti le-

gittiini si è obbligato pagarle in caso di

scioglimento del di lei matrimono con Tre-
Ves GiuseppesAlessandro (tron per la morte
di essa Bice Mortara) e per la loro soprav-
vivenza al sig. Giuseppe-.4lessandro Treves,
quanto a garanzia di annue L. 2827,11, ecc.
come contro; cli usufrutto vitallzio a Tre-

ves Giuseppe Alessandro fu Giuseppe.

2I70 - Comi Antorito fu Dattista, minore sotto 18 tu- Comi Antonio fu Carlo-Glov. Battista, mi-

925 - tela di Comi Felice fu Antonio, dom. a Mi+ nore ecc. come contro.

lano.

50 - Cirillo Consolata, Raffaela, Emilio e Bianca Cirillo Consolata, Carmina-Raffaeta, Emilio

di tiro, minori sotto la p. p. del padre, e Bianca di Ciro, minori ecc. Come contro.

dom, a Boscoreale (Napoli); Vincolata di
usufrutto.

3,5Û fo 328836 80,50 Merlo Elvtra fu Domenico, moglie di Bonac- Merlo Maria-Elvira fu Domenico, moglie di

corsi Raffaele, dom, a Messina, vincolata. Bonaccorsi Girolamo-Raffaele, dom. a Mes-

sina, Vincolata.

I 346389 140 - Merlo De Gregorio Elvira fu Domenico, mo- Merlo De Gregorio Maria-Elvira fu Domenico,

glie di Bonaccorsi Girolamo-Raffaele di moglie ecc. come contro, vincolata.

Francesco-Carlo, dom. a Milazzo, vincolata.

i 510837 1036 - Merlo Elvira fu Domenico moglie di Bonac- Merlo Maria-Elvira fu Domenico, moglie ecc.

corsi Gerolamo-Raffaele, dom. a Roma, vin- come contro.

colata,

co mi 9870 II2,9õ Merlo Elvira fu Domenico moglie di Bonac- Merlo Maria-Elvtra fu Domenico moglie di

corsi Raffaele, dom. a Palermo. Bonaccorst Ofrolamo-Raffaele, dom. a Pa-

lermo.

Coas, ð fo 400791 100 - Lovazzano Adelaide fu Giacomo, moglie di Lovazzano Maria-Adelaide fu Giacomo, mo-

Perriigotti Eugenio, dom. a Tortona (Ales- glie di Pernigotti Francesco-Eugenio, dom.

sandria), vincolata. come contro, vincolata.

3,50 /, 505415 70 - Bonetti Carolina-Dionice-Idea di Costanzo, Bonetti Carolina-Dionice-Idea di Costanzo,

a 505703 70 - nubile, dom. a Torino. minore sotto la p. p. del padre, dotu. a To-

a 019023 TO - rino.

a 691310 854 -
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iacrizione rendita annua

1 2 3 4 6

I I

3,00 % 163132 10, 50 Durio Genove/fa di Francesco, moglie di
Maffloli Giacomo fu Giovanni-Giuseppe, do-
miciliato a Ciriasco (Novara). Durio Maria Genoveffa di Francesco, moglie

ecc. come contro.
s 118418 35 - Durio Genoveffa di Francesco, moglie di

Maffloli Giacomo, dom, a Ciriasco,

Cons. 5 % 67902 1525 - Taccarella Maria fu Salvatore, moglie di Taccarelli Maria fu Salvatore, moglie ecc.
Litterlo Pontolillo d'Elia Gerardo di Emilio, dom. come contro.

a Napoli.

Cons. 5% 253071 10 - Magno Giuseppe fu Michele, minore sotto la Magno Francesco-Giuseppe fu Michele, mi-
p. p. della madre Giunta Marianna, ved. nore ecc. come contro.
Ifagno, dom. a Lizzano (Lecce).

3,50% 122702 917 - Lloy Cleonice fu Antonio, moglie di Allam- Lloy Cleonice fu Antonino, moglie di Al-
prese Francesco fu Francesco, dom. a Gi- lamprese Giuseppe-Mtchele-Prancesco detto
nestra, frazione del comune di Ripacan- Francesco fu Francesco, dom. come contro
dida (Potenza) Vincolata. Vincolata.

Cone. 5 % 61935 970 - Capitanio Nin] fu Angelo, nubile, dom. a Capitanio Maddalena detta Ninj fu Angelo,
Travagliato (Brescia). nubile, dom. come contro.

a 349049 5075 - Buzzoni Linda fu Francesco, moglie di De- Buzzoni 1da-Teodolinda detta Linda fu Fran-
Vecchi Luigi, dom. a Torino, vincolata. cesco, moglie ecc. come contro, vincolata.

s 349050 1885 - Devecchi Luigt fu Francesco, dom. a Torino; Devecchi Luigi fu Francesco, dom. a Torino;
ipotecata a favore di Buzzoni Linda fu ipotecata a favore di Buzzoni Ida-Teodo-
Francesco, moglie del titolare in garanzia linda detta Linda fu Francesco, moglie ecc.
di lucro dotale. come contro

s 253069 10 - Magno Immacolata fu Michele, minore sotto Magno Marfa-Immacolata fu Mich.ele, minore
la p. p. della madre Giunta Marianna, ecc. come contro.
Ved. Magno, dom. a Lizzano (Lecce),

a 160775 10 - Gazzaneo Vincenzo fu Nicola, minore sotto Gazzaneo Vincenza fu Nicola, minore ecc.

la p. p. della madre Liguori Maria, dom. in come contro.
Aieta (Cosenza).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

actificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, addi 4 marzo 1933 . Anno XI. 18 direttore generale: Cuasocca.

(793)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(In ptibbitcazione)• Rettifiche d'intestazione. (Elenco n 35 .

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
i DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETl'IFICA

d'Isorizione rendita annua

I

8,ð0 , 645449 140 - Risso Cuneganda fu Bartolomeo, ved. di Risso Limbanta-Teodora-Cunegonda fu Bar-
a 309661 52,50 Gandolfo Giuseppe, dom. a Bogliasco (Ge- tolomeo, Ved. ecc. come contro.

nova).

a 207308 1750 - Ledh d'Ittirl Gerolamo, Ignazio, Lucia, nubi- Intestata come contro; con usufrutto ad Ab-
le, Maria, nubile, ed Emilia ved. Rocca- batucci Giacomo-Batttsta-Enrico di Seve-
Serra fu conte Antonio, eredi indivisi di rino, dom. a Parigi,
Ledà d'Ittiri Adele fu Conte Antonio, dom.
in Sassari; con usufrutto al nobile Enrico
Abbatucci di Severino, dom. a Parigi.

s 204227 TO - Delfino Caterina fu Francesco, moglie di Delfin Caterina fu Francesco, moglie di Gui·
Guido Giuseppe, dom. a Torino. di Giuseppe, dom. a Torino.

a 430615 70 - Delfino caterina fu Francesco, moglie di Delgn Caterina fu Francesco, moglie di Gui-
Guido Giuseppe dom. a Tenda (Cuneo). di Giuseppe, dom, a Tenda (Cuneo).

Cons. 5 °/o 487240 230 -- Della Giorgia Francesco fu Antonto, minore Della Giorgia Francesco fu Vito-Antonio, mi-
sotto la tutela di Della Giorgia Francesco nore ecc. come contro.
dom. a Montesardo frazione di Alessano
(Lecce).

5 82619 175 - Ameglio Santina fu Giovanni Battista, mo. Ameglio Ilosa-Maria-Adelaide-Santina fu Gio-

glie di Scagliotti Francesco, dom. a To. vanni Battista, moglie di Seagliotti Sµ¡rt-
rino, vincolata. to-Francesco, dom, a Torino, vincolata.

3,50 */o 559800 31,50 Orfanotroflo di S. Maria delle Armi di Cer- Intestata come contro; con usufrutto vital. a
chiara di Calabria (Cosenza); con usuf. vi- Lanza Maria-yfttoria fu Vincenzo, nubile.

talizio a Lanza Vilforia fu Vincenzo, nu-
bile.

Cons. 6 /o 108917 445 - Colapinto Angela fu Francesco, moglie di Colapinto Rosa-Angela fu Francesco, moglie
Donna Francesco fu Giambattista, dom. a ecc. come contro.

Gioia del colle (Bari) vincolata.

a 424247 350 - Ospedale Civico di Torre Annunziata (Na- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Fio-

poli): con usut. Vital. a Florentino Fran- rellino Francesca, nubile,
cesca, nubile.

s 251932 ð0 - Nicolosi Rosa-Maria di Mariano, moglie di Nicolosi Rosa-Maria di Mariano, moglie di

Giaconia Angelo fu Domenico, dom. a Ni- Giaconia Pio-Angelo fu Domenico, dom. co-
cosia (Catania) Vincolata. me contro, vincolata.

a 498157 915 - Tanfoglio Giovanna fu Pietro, minore sotto Tanfoglio Teresa-Giovanna-Barbara fu Pie-

a 517176 1885 - la p. p. della madre Lancellotti Domenica tro, minore, ecc. come contro.

fu Giovanni, Ved, Tanfoglio, dom. a Bre-
Scia.

A termini dell'art. 167 del llegolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a 898, si ditttda

ehtunque possa avervi lateresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano atate

notincate opposizioni e questa Direzione generale, le intestazioni 6uddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 marzo 1933 - Anno XI. Il direttore generale: CamioccA.

(850)
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CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZION2 NAZIONALE

Concorsi a posti di istitutore e di istitutrice
nei Convitti nazionali (gruppo A).

IL MINISTRO PER L'EDUCA2IONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto 11 regolamento lo settembre 1925, n. 2009, per i Convitti

nazionali;
Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960;
Veduto il R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1806;
Veduto 11 R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Veduto il decreto 16 giugno 1932, di S. E. 11 Capo del Governo,

Primo Ministro segretario di stato, concernente i concorsi per la
ammissione agli impieght dello Stato:

Veduto il decreto 17 dicembre 1932 di S. E. 11 Capo del Governo
che autorizza a bandire un concorso per posti di istitutore di ruolo
nei Convitti nazionali;

Decreta:

Art. L

E äperto il concorso per titoli ed esame a:

a) 60 posti di istitutore di 2. classe nei Convitti nazionali
(gruppo A, grado 11°);

b) 5 posti di istitutrice di 2• classe nei Convitti nazionali
(gruppo A, grado llo).

Art. 2.

Per l'ammissione al detto concorso è prescritta età non infe-
riore al 18 anni e non superiore ai 40 anni, compiuti alla data del
presente decreto.

Sono ammessi oltre il limite massimo di 40 anni, coloro che
abbiano prestato servizio governativo con diritto a pensione a cari-
co dello Stato, per un periodo di tempo non inferiore all'eccedenza
della loro età rispetto al limite di 40 anni.

Restano fermi i benellei stabiliti dalle vigenti disposizioni per
coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, per i decorati al valor militare, per gli invalidt di guerra,
e per gli invalidi per la causa nazionale.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inseritti al Par-
tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, à concessa, sul
limite massimo di età, una proroga di durata pari al tempo per
cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, ûppartennero al Partito.

Art. 3.

I candidati debbono essere in possesso di uno dei seguenti titoli
di studio: una delle lauree rilasciate dalle Facoltà universitarle di
giurisprudenza, di lettere e filosofla, di scienze, o di scienze poll-
tiche, o dagli Istituti superiori di scienze economiche e commerciali,
o la laurea in matematica finanziaria ed attuariale, o infine, uno
qualunque dei diplomi rilasciati dagli Istituti superiori di magi•
stero, antico e nuovo ordinamento.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte sti carta da bol.
lo di L. 5 e contenenti l'esatta indica2ione della reelden2a dei can-
didati, dovranno pervenire al Ministero dell'educa21orle naZionale
(Ispettorato generale degli Istituti di educazione, ecc), entro sessan-
ta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz
zella Ufficiale del Regno.
I concorrenti i quali fisiedono nelle Colonie italiano avranno

facoltà di presentare, entro il termine sopra indicato, la sola do•
manda di ammissione al concorso, salvo a produrre, successiva.
Inente, e comunque non oltre dieci giorni avanti l'inizio delle prove
d esame, i documenti prescritti.

Art. 5.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a) atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato);

c; certifid&to generale del casellario giudiziario (legalizzato);
d) certificato di buona condotta civile e politica, rilasciato dal

podestà (legali22ato);
e) certificato di sana costituiione fisíca, rilasciato da un me-

dico provinciale o militare, o condotto, o da un ufficiale sanitario
(legaliz2ato)•

f) certificato attestante che il concorrente ha. Qttemperato alle
disposizioni delle leggi aúl teettitamento (légaliž2afd)

g) certificato, in carta leigale, rilasciato dal segretario della
Federazione dei Ÿasci di combattimento della Provincia in ettf ha
domicilio il concorrente, e attestante l'appartenenza del concorrente
stesso ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti,
o al Fasci giovanili, o ai Fasci femminili, nonchh4'anno, il mese e
11 giorno della relativa iscrízione;

h) 00918 atttelitica del titolo legale di studlo;
f) cenno riassuntivo, iti catta libera, degli étudi fatti:
l) elenco in datta libera, in doppio esemplare, dei documenti

e del titoli presentati.
I documenti di cui alle lettere b), c), d) ed e), debbono essere

dt data non anteriore a qliella del presente decççto.
$'ono dispensati dal presentare i dooumeriil cui alle 14th

re a), b), e), d) ed e), i coticorrenti che abbiand"già un ufficie di
ruolo in una Amministrazione governativa con diritto a pensione a
carico dello Stato.

Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documpnti
fatte ad altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti
dallo etesso Ministero dell'educazione nationale.

Art. 6.

Per la valutazione dei titoli di cultura e delle benemerenze bel-
liche e patriottiche, i concorrenti invieranno al Minigtero, con
elenco indicativo det eingoll titoli, le eventuali- loro pubblicazioni
et documenti attestanti le loro benemerenze.

Art. 7.

Il concorso sarå giudicato da apposita Commissione nominata
dal Ministro per l'educazione nazionale, ai sensi dell'art. 40 del
regolamento lo settembre 1925, n. 2000, modificato con R. decreto
3 marzo 1932, n. 304.

Art. 8.

L'esame consisterà:
a) in una prova scritta (svolgimento di 110 fema di cultura

storico-letteraria),
b) in una prova orale (colloquio sui seguenti argomenti: let-

teratura italiana, storia d'Italia dalla fine del secolo XV ai giorni
nostri; nozioni di pedagogia ed igiene; nozioni di .diritto civile, co•
stituzionale ed amministrativo; nozioni di legislatura scolastiot,
con un particolare riguardo a quella sull'istruzione elementare e
media e sul Convítti nazionali).

La prova scritta di esame avrà luogo nel giorno e nei locali
che saranno indicati ai concorrenti ammessi al concorso.

Art. 9.

I programmi d'esame sono quelli stabiliti con decreto Ministe-
riale 10 febbraio 1933, pubblicati nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero dell'educazione nazionale, in data 14 febbfútó 1(Ï33, parte 'pri-
ma, n. 7.

Art. 10.

Le nomine ai posti messi a concorso sono c9nferite nell'ordine
di graduatoria formata in base alle votazioni riportäte e approŸata
con decreto Mihieteriale, con l'osservanza del disposto dell'art. Si
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1 della legge 6
giugno 1929. n. 1024.

Art. 11.

L'accettazioné della nomina non puð essere in nessun modo
condizionata. Il Vincitore che dichiati di rifiutare la nomina, che
subordini la sua accettazione ad una qualunque condi2ione, che
non risponda entro il termine fissatogli dall'Amministrazione o che
infine risulti irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del concorso.

Art. 12.

I vincitori che accettano la nomina sono assunti ai posti di
istitutori con la qualifica di straordinari per un periodo di prova
di sei mesi.

Al personale che sarà assunto per effetto del presente concorso
saranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 17 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, 7 del R. decreto 30 dicembre 14
n. 3084, e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46,
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Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto al funzionario l'as·
segno mensile stabilito, con decreto 2 luglio 1929 del Ministro per le
finanze, in L. 800, che, in applicazione del R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, viene ridotto del 12 per cento. Spettano, inoltre,
ai funzionari in prova le aggiunte di famiglia e relative quote com-

plementari, in quanto sussistono le condizioni di famiglia all'uopo
richieste, al termini della legge .27 giugno 1929, n. 1047.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regl•
etrazione.

Roma, addi 10 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro: ERCOLE,

(879)

Concorso a nove posti di ylce economo

nei Convitti nationali (gruppo 8).

IL MINISTRO PER L'EDUCA2IONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 6 inaggio 1923, tt. 10M:
Veduto 11 regolaniento 1• setternbre 1925, n. 2009, per i CoMitti

nazionali;
Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto 11 R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Vedutð il decreto 16 giugno 1932 di 5. E. 11 Capo del Governo,

Primo Ministro Segretario di S'tato, concernente i concorsi þer la
ammissione agli impieghi dello Stato;

Veduto il decreto 17 dicembre 1932 di S. E. il Capo del Governo,
the autorizza a bandire un concorso per posti di vice economo nel
Convitti nazionali;

Decreta:

Art. 1.

E aperto 11 concorso per titoli ed esame a nove posti di vice
economo di secotida classe nel Convitti nazionali (gruppo 8, gra-
do 111.

Art. 2.

Per l'ammissione al detto concorso é prescritta età not inferiore
ai 18 anni e non superiore ai 40 atini, compiuti alla data del pre.
sente decreto.

Sono ammessi, oltre il limite tnassimo di 40 anni, coloro che

abbiano prestato servizio governativo con diritto a pensione a carico
dello Stato, per un periodo di tempo non inferiore alla edceden2&

della loro étà rispetto al limite di 40 anni.
Restatio fermi I heneflei stabiliti dalle vigenti disposiziorff þer

coloto che abbiano prestato servizio rnilitare durante la guerra 1916-
1918, per i decorati al valore militare, per gli invalidi di gtierra, e

per gli invalidi per la causa nazionale. Inoltre, per coloro che risul-
tino regolarmente inscritti al Partito Nazionale Fascista prima del

28 ottobre 1922, é concessa, sul limite massimo di età, una protoga
di durata pari al tempo per cui essi, anteriormerite al 28 ottobre

1922, appartennero al Partito.

Art. 3.

I candidati debbono essere fri possesso di uno dei seguenti titoli
di studio: 11 diploma di ragiottiere tilasciato dalle Segoni di com-
mercio e fagfotietia degli Istituti tecnici, oppure 11 diploma di abi-
litazione tecnica (cornmercio e ragioneffa) oppure il diploma di

abilitaž10ne filagelato da un Istituto cornmerciale o infine, limitata-
mente M coticottenti che siano istitutori straordinati o e17ettívi, 11

diploma di lieënza lice&le o di licenza di istittito tecnico o di matu-

rità classica o scientifica.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da

bollo di L. 5, e contenenti l'esatta indicazione della residenza dei

candidati, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione nazio-

nale (Ispettorato generale degli istituti di educazione, ecc.), entro
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella Ga::eita l/ffidfate del Regno.
I concorrenti i quall risledono nelle Colonie italiane avranno

facoltà di presentare, entro il termine sopraindicato, la sola do-
manda di ammissione, salvo a produrre successivamente, e comun-

que non oltre dieci giorni avanti Yinizio delle prove di esame, i

dadumenti prescritti.

Art. 5.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato);
c) certificato generale del casellario giudiziario (legali2:ato);
d) certificato di buona condotta civile e politica, rilasciato dal

podesta (legalizzato);
e) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un me-

dico provinciale o militare, o condotto, o da un ufficiale sanitario
(legalizzato);

f) certificato attestante che il concorrente ha ottemperato alle
disposizioni delle leggi sul reclutamento (legalizzato);

g) certificato, in carta legale, rilasciato dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio il concorrente, e attestante l'appartenenza del concorrente
stesso af Fasci di combattimento, o al Gruppi universitari fascisti,
o ai Fasci giovanili, nonchè l'anno, il mese e il giorno della relas
tiva iscrizione;

h) copia autentica del titolo legale di studio;
i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti;
l) elenco in carta libera, in doppio esemplare, dei documenti

e dei titoli presentatl.
I documenti di cui alle lettere D), c), d) ed d), debbono essere

di data non anteriore a quella del presente decreto.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle letterd

a), b), c), d) ed e), i concorrenti che abbiano già un ufficio di
ruolo in una Amministrazione governativa con diritto a pensione
a carico dello Stato.

Non sotio ammessi riferimenti a presenta21oni di documetiti
fatte ad altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendènti
dallo stesso Ministero dell'educazione nazionale,

Art. 6.

Per la valutazlone del titoli di cultura e de11e benernerenze bet.
liche e patriottiche, i concorrenti invieranno al Ministero, con eletico
indicativo dei singoli titoli, le eventuali loro pubblicazloni e i docu-
menti attestanti le loro benemerenze.

Art. 7.

11 concorso sarà giudicato da apposita Commissione nominata
dal Ministro per l'educazione nazionale, al sensi dell'art. 40 del
regolamento lo settembre 1925, n. 2009, modificato con R decreto 3
marzo 1932, n. 304.

Art. 8.

L'esame consisterà:
a) in una prova scritta: svolgimento di un tema di diritto

(istituzioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed ammini-
strativo o di ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilità di
Stato),

b) in una prova orale: colloquio sui seguenti argomenti:
1stito2toni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed ammint-
strativo) o di ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilità di
legislazione scolastica.

La prova scritta di esame avtà Inogo nel giorno e nei locali che
saratino indicati ai concorrenti ammessi al concorso.

Art. 9.

I programmi d'esame sono quelli stabiliti con decreto Ministe-
r1Ale 10 febbraio 1933, pubblicati fiel Bollettino ufficiale del Mini-
stèro dell'educazione nazionale, in data 14 febbraio 1933, parte prt-
ma, n. 7.

Art. 10.

Le nomine ai posti messi a concorso sono conferite nell'ordine
di graduatoria formata in base alle votazioni riportate e approvate
con decreto Ministeriale, con l'osservanza del disposto dell'art. El
del R. decreto Il novembre 1923, n. 2393, e dell'art. 1 della legge 6
gitigno 1920, n. 1021.

Art. 11.

L'accettazione della nomina non può essere in nessun modo
condizionata. Il vincitore che dichiari di riflutare la nomina; che

subordini la sua accettazione ad una qualunque condizione; che

non risponda entro il termine fissatogli dall'Amministrazione, o che
infine risulti irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del con-

corso.
Art. 12.

I vincitori che accettano la nomina sono assunti al posti di
vice economo con la qualifica di straordinari 90f un periodo di

prova di sei mesi.
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Al personale che sarà assunto per effetto del presente concorso
saranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 17 del R. decre-
to 11 novembre 1923, n. 2395, 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3084, e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 11. 46.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto al funzionario l'as-
segno mensile stabilito, con decreto 2 luglio 1929 del Ministro per
le fliianze, in L. 700 che, in applicazione del R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, viene ridotto del 12 per cento. Spettano, inol-
tre, ai funzionari in prova le aggiunte di famiglia e relative quote
complementari, in quanto sussistano le condizioni di famiglia al-
I'uopo richieste, ai tertnini della legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
stiazione.

Sitoma, addi 10 marzo 1933 - Anno XI

fl Ministro: EacDIx.
(880)

Condotto a 14 posti di maestro di 2· classe
nel Convitti nazionali (gruppo B).

IL 3HNISTRO PER L'EDÛCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 6 maggio 1993, n. 1054;
Veduto il regolamento lo settembre 1925, n. 2009, per i Convitti

nazionali;
Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Veduto 11 decreto 16 gíugno 1932 di S. E. il Capo del Governo,

Primo Ministro Segretario di Stato, concernente i concorsi per l'am-
missione agli impieghi dello Stato;

Veduto il decreto 17 dicembre 1932 di S. E. il Capo del Governo
che autorizza a bandire un concorso per posti di maestro nei Con-
Vitti nazionali;

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso per esame a 14 posti di maestro di 26 classe
nei Convitti nazionali (gruppo B, grado 126).

Art. 2.

Per l'ammissione al detto concorso è prescritta età non infe-
riore ai 18 anni e non superiore ai 40 anni, compiuti alla data del
presente decreto

Sono ammessi, oltre il limite massimo di 40 anni, coloro che
abbiano prestato servizio governativo con diritto a pensione a ca-
rico dello Stato, per un periodo di tempo non inferiore all'eccedenza
della loro età rispetto al limite di 40 anni.

Restano fermi i benefici stabiliti dalle vigenti disposizioni per
coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, per i decorati al valor militare, per gli invalidi di guerra,
e per gli invalidi per la causa nazionale. Inoltre, per coloro che
risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista prima
del 28 ottobre 1922, à concessa, sul limite massimo di età, una pro-
roga di durata pari al tempo per cui essi, anteriormente al 28 otto-
bre 1922, appartennero al Partito.

Art. 3.

Al concorso sono ammessi esclusivamente i maestri delle pubbli-
che scuole elementari in attività di servizio con il grado di ordinario.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
di L 5 e contenenti l'esatta indicazione della residenza dei candi-
dati, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione nazionale
(Ispettorato ge.nerale degli Istituti di educazione) entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga:-
zetta Ufficiale del Regno.

I concorrenti i quali risiedano nelle Colonie italiane avranno
facoltà di presentare, entro il termine sopraindicato, la sola doman-
da di ammissione al concorso, salvo a produrre successivamente, e
comunque non oltre clieci giorni avanti l'inizio delle prove di esa-
me, i documenti prescritti.

Art. 5.

I a clomanda dovrà essere corredata dei seguenti doenmenti:
al atto ài nascita (legalizzato);

riifi ato di cittadmanza italiana (legalizzato);

c) certificato generale del casellario giudiziario (legalizzato);
d) certificato di buona condotta civile e politica, rilasciato dal

podestà (legalizzato);
e) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un me-

dico provinciale o militare, o condotto, o da un ufficiale sanitario
(legalizzato);

f) certificato attestante che il concorrente ha ottemperato alle
disposizioni delle leggi sul reclutamento (legalizzato);

g) certificato, in carta legale, rilasciato dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio 11 concorrente, e attestante l'appartenenza del concorrente
stesso ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti,
o ai Fasci giovanili, nonchè l'anno, il mese e il giorno della rela-
tiva iscrizione;

h) certificato del Regio provveditore agli studi attestante che il
candidato insegna nelle pubbliche scuole con 11 grado di ordinario;

i) cenno riassuntivo.. in carta libera, degli studi fatti;
l) elenco in carta libera, in doppio esemplare, dei documenti

presentati.
I documenti di cui alle lettere b), c), d) ed e), debbono essere

di data non anteriore a quella del presente decreto.
Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documenti

fatte ad altre Amministrazione dello Stato, anche se dipendenti
dallo stes.so Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da apposita Commissione, nominata
dal 311nistro per l'educazione nazionale, ai sensi dell'art. 40 del rego-
lamento lo settembre 1925, n. 2009, modificato con R. decreto 3 marzo
1932, n. 301.

Art. 7.

L'esame consisterà:
a) in una prova scritta (svolgimento di un tema di cultura

storico-letteraria);
b) in una prova orale (collóquio sui seguenti argomenti: no-

zioni di letteratura italiana; storia d'Italia nei tempi moderni; no-
zioni di pedagogia ed igiene; arittnetica).

La prova scritta di esame avrà luogo nel giorno e nei locali
che saranno indicati ai concorrenti ammessi al concorso.

Art. 8.

I programmi d'esame sono quelli stabiliti con decreto Mini-
steriale 10 febbraio 1933, pubblicato nel Bollettino ufficiale del Mi-
nistero dell'educazione nazionale, in data 14 febbraio 1933, parte pri-
ma, n. 7.

Art. 9.

Le nomine ai posti messi a concorso sono conferite nell'ordine
di graduatoria formata in base alle votazioni riportate e approvata
con decreto Ministeriale, con l'osservanza del disposto dell'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1 della legge 6
giugno 1929, n. 1024.

Art. 10.

I vincitori che accettano la nomina sono assunti ai posti di
maestro con la qualifica di straordinario per un periodo di prova
di sei mesi

Al personale che sarà assunto per effetto del presente concorso
saranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 17 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084,
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto al funzionario l'as-
segno mensile stabilito con decreto 2 luglio 1929 del Ministero delle
finanze, in L. 700 che, in applicazione del R. decreto 20 novembre
1930, n. 1491, viene ridotto del 12 per cento. Spettano, inoltre, ai fun-
zionari in prova le aggiunte di famiglia e relative quote complemen-
tari, in quanto sussistano le condizioni di famiglia all'uopo richie-
ste, ai termini della legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Il presente decreto sarò inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 10 marzo 1933 - Anno XI

Il 3/inistro: ERCOLE.
(881)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANil RAFFAELE, (J€r€Tile
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